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PREMESSA 

Nell’ambito delle "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi" introdotte dal D.lgs. 23-06-2011 n° 118 s.m.i., il processo, gli strumenti 

ed i contenuti della programmazione sono illustrati nel allegato 4/1 "Principio applicato della programmazione". 

Fra gli strumenti in esso indicati particolare rilievo assume il Documento unico di programmazione (DUP), "strumento 

che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli Enti locali e consente di fronteggiare in modo 

permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto del 

principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 

di programmazione. Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (S.e.S.) e la Sezione Operativa (S.e.O.). La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 

bilancio di previsione". 

Il principio contabile della programmazione precisa: "Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica 

dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di 

presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi (…)".  

Quanto alla parte programmatica, il DUP 2023-2025 ha anticipato la definizione del quadro complessivo delle risorse 

che si stimavano disponibili per il triennio, in funzione delle scelte prevedibilmente operate a livello nazionale, 

regionale e, in sede di formazione dello schema di bilancio di previsione, a livello locale.  

Entro i termini di legge il presente documento di programmazione dovrà essere integrato con la nota di 

aggiornamento finalizzata ad adeguare le previsioni in funzione delle risorse disponibili, delle opportunità e dei vincoli 

presenti alla data di formazione dello schema del bilancio di previsione 2023-2025, a seguito dell'approvazione del 

D.E.F. del NADEF, del DEFR e dagli effetti anche sugli enti locali dei provvedimenti conseguenti al PNRR partendo dal 

presupposto che la gestione annuale è stata inevitabilmente condizionate dagli effetti della crisi sanitaria, economica 

e sociale scatenata dal Covid-19. 

 

LA SEZIONE STRATEGICA 

La sezione strategica (S.e.S.) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 

del consiglio Comunale n. 29, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, ovvero sino al 2024. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente (ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’Amministrazione) da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento e con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica.  

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

• analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli indirizzi 
contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le condizioni e 
prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

• analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale dell’Ente, 
analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle risorse umane 
disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli 
organismi partecipati.  

• obiettivi strategici: con la predetta deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 sono stati definiti gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio valorizzata. Essi sono stati 
aggiornati in sede di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e in occasione dell’iter di 
formazione dei bilanci di previsione dei successivi esercizi, secondo una logica di scorrimento. Infine, nella 
S.e.S. sono indicati gli strumenti attraverso i quali l’Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del 
mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei 
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programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o 
amministrativa.  

 

DUP: Sezione Strategica (SeS) – 

ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE  

 

SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA INTERNAZIONALE E NAZIONALE 

 
Viviamo oggi in un momento storico particolarmente complesso dove la crisi pandemica prima, e quella 
geopolitica poi, hanno ulteriormente complicato la situazione internazionale e del nostro Paese, con 
conseguenze sull’economia. 
 
Lo scenario economico italiano nel quarto trimestre 2022: il PIL e i consumi 
 
Nel quarto trimestre del 2022 si è registrato un calo del PIL dello 0,1% rispetto al trimestre precedente, ed 
una crescita dell’1,4% in termini tendenziali (cioè rispetto allo stesso trimestre del 2022). Il dato congiunturale va 
ad interrompere dunque quella che era stata la crescita per l’Italia nei sette trimestri precedenti, nonostante in 
termini tendenziali si sia registrato l’ottavo mese consecutivo di crescita. Dall’analisi dell’andamento trimestrale 
si nota come il quarto trimestre sia stato caratterizzato da una forte riduzione dei consumi delle famiglie (-
1,6%) e da un ancor più forte arretramento degli investimenti (-3,3%). Alla domanda interna si è sostituita in 
parte la domanda estera: le esportazioni hanno mostrato un forte dinamismo (+2,6%) che, assieme ad una 
riduzione delle importazioni (-1,7%), hanno ridotto in parte l’effetto negativo del calo dei consumi e degli 
investimenti. 
È interessante notare come la riduzione dei consumi delle famiglie abbia interrotto la progressione degli stessi 
verso un ritorno ai livelli pre-pandemia. I consumi delle famiglie sono infatti l’unica delle cinque componenti del 
PIL analizzate (consumi delle famiglie, investimenti, spesa pubblica, esportazioni e importazioni) a non essere 
ancora tornata ai livelli precedenti alla crisi pandemica. Considerato il peso della componente dei consumi delle 
famiglie nell’andamento complessivo dell’economia italiana (circa il 60%), è interessante approfondire quali 
possano essere stati i fattori principali a muoverli negli ultimi trimestri. Un elemento importante nell’analisi 
dell’andamento dei consumi è sicuramente il tasso di risparmio. La pandemia, infatti, ha costretto le famiglie 
italiane ad un “risparmio forzoso”, essendo impossibilitati a mantenere le proprie abitudini di spesa a causa delle 
misure di contenimento applicate, al fine di ridurre la diffusione del virus. È interessante a questo proposito 
notare come il tasso di risparmio abbia raggiunto nel periodo della pandemia dei picchi mai registrati prima (circa 
il 20% del reddito lordo disponibile delle famiglie), per poi ritornare nei trimestri successivi a valori più in linea 
con quanto mostrato nella serie storica. Ad un calo del tasso di risparmio si accompagna una riduzione del 
risparmio lordo delle famiglie stesse, tornate su livelli sostanzialmente in linea con i valori pre-pandemia. Il 
“tesoretto” accumulato nei trimestri passati, quindi, ha agito come supporto alla spesa delle famiglie 
consumatrici nel 2021, ma i recenti rincari dell’energia e l’inflazione in generale hanno avuto poi un impatto 
negativo sull’andamento dei consumi stessi. 
 

Gli scenari futuri in Italia per i prossimi trimestri del 2023 e per il 2024 
 
Dopo un rallentamento dell’attività economica nel quarto trimestre 2022, il primo trimestre 2023 si e’ aperto in 
positivo, anche se con una crescita modesta.  
Dopo un leggero rallentamento dell’attività economica sperimentato nel quarto trimestre 2022, principalmente 
dovuto alla debolezza dei consumi delle famiglie, il primo trimestre 2023 si è aperto con una crescita modesta in 
Italia, che beneficerà nei prossimi mesi anche dell’andamento positivo della domanda estera netta, secondo il 
nostro nuovo modello econometrico. 
E proprio la domanda estera netta, insieme agli investimenti, rappresenterà secondo le nostre stime il motore 
della crescita italiana nei prossimi anni. La componente degli investimenti sarà supportata principalmente da 
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quelli pubblici e dalle risorse del PNRR, le quali a loro volta potranno anche fungere da incentivo agli investimenti 
privati, stimolandone la crescita. I consumi delle famiglie rimarranno invece ancora sostanzialmente stabili, con 
una crescita modesta anche nel 2024. In questo contesto, le previsioni indicano per l'Italia una crescita del PIL 
reale dello 0,5% nel 2023 e dell’1,3% nel 2024, mentre si stima che il tasso di inflazione passerà dal 6,7% del 2023 
al 3,1% del 2024. Stando a queste stime, e ad uno scenario di forte incertezza, le risorse del PNRR 
rappresenteranno quindi il vero motore della crescita del PIL italiano nel 2023, in un contesto di crescenti tassi di 
interesse che scoraggiano consumi ed investimenti privati  
 

L’impatto di una parziale realizzazione del PNRR 
 
Le previsioni appena descritte assumono l’effettiva implementazione delle riforme e dei progetti previsti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), tenendo conto di un avanzamento dei lavori in linea con quanto 
condiviso con le autorità europee e presentato nell’ultima Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e 
Finanza.[1] Nonostante ai fini del presente documento non si stimi l’impatto delle riforme strutturali collegate al 
PNRR, che fanno riferimento a diverse materie critiche quali la giustizia, la pubblica amministrazione ed il 
mercato del lavoro, alcuni studi hanno dimostrato come l’effetto di queste riforme sulla crescita è sostanziale, 
soprattutto nel medio e lungo periodo: tali riforme sono infatti previste avere un impatto cumulato sul PIL pari 
al 3,4% nel 2026 rispetto ad uno scenario di mancata implementazione, e pari al 10% nel 2050. Se si tiene però 
in considerazione la stima iniziale di spesa delle risorse del PNRR e la si confronta con quanto effettivamente 
speso nel corso degli ultimi tre anni (2020-2022), si nota come le spese ipotizzate inizialmente non abbiano 
trovato effettivo riscontro nei primi anni di implementazione, costringendo quindi ad una riorganizzazione 
temporale delle spese stesse. 
 
In riferimento all’andamento dei prezzi dell’energia, la discesa già sperimentata negli ultimi mesi del 2022 
continua il suo percorso anche nei primi mesi del 2023, attenuando la dinamica che ha caratterizzato l’anno 
precedente. Il prezzo del gas naturale in Europa, ad esempio, è tornato ai livelli della seconda metà del 2021, 
mentre i prezzi del petrolio (per esempio il Brent) sono tornati in linea con i livelli di inizio 2022 (82,7 $/bbl a 
febbraio 2023 contro 85,5 $/bbl a gennaio 2022). 
 
Nonostante la crescita globale sia prevista accelerare nel 2024, le preoccupazioni legate al contesto geopolitico e 
la stretta monetaria applicata dalle maggiori banche centrali mondiali continuano a rendere comunque incerte le 
prospettive di crescita.  
Analizzando la strategia delle principali banche centrali, si nota infatti come stiano tutte portando avanti una 
politica monetaria fortemente restrittiva di contrasto all’inflazione, con la sola eccezione della Turchia. Se da un 
lato questa scelta di politica monetaria “coordinata” si fonda sulla necessità di combattere gli alti livelli di 
inflazione, l’azione congiunta potrebbe ostacolare la crescita in modo più pronunciato nelle economie avanzate, 
a causa dell’impatto negativo dell’innalzamento dei tassi sulle scelte di consumo e investimento. Al fine di 
massimizzare l’azione della politica monetaria, risulta inoltre fondamentale creare una sinergia con la politica 
fiscale. Questo è ancor più importante nei paesi dell’Eurozona, caratterizzati da una forte eterogeneità e 
mancanza di un sistema fiscale unico. 
Le prospettive di crescita globali, infine, sono legate anche all’andamento dell’economia cinese, soprattutto a 
causa della sua centralità nelle catene del valore e nello schema degli scambi mondiali. Infatti, già dalla fine del 
2022 la Cina ha cominciato il suo programma di rientro delle zero-covid policy, ovvero di quelle misure mirate a 
contenere la pandemia nel Paese. Se da un lato la riapertura dell’economia cinese è attesa contribuire 
positivamente alla ripresa dell’economia mondiale, dall’altro è possibile che la riapertura porti con sé un 
aumento dei prezzi delle materie prime necessarie all’attività produttiva, quali energia e metalli. La Cina, infatti, 
rappresenta una quota considerevole del consumo di materie prime quali alluminio, rame, nickel, carbone (circa 
il 60% del totale del consumo mondiale di ciascuna di queste materie prime), ma anche cotone, mais e 
fertilizzanti (tra il 20 ed il 30% del consumo mondiale). 
La revoca delle misure restrittive di contenimento della pandemia, avvenuta il 7 dicembre, è attesa giocare un 
ruolo importante per la ripartenza dell’economia. 
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Lo scenario europeo 
 
Analizzando i principali indicatori congiunturali, si nota come anche le altre principali economie europee 
abbiano sperimentato nell’ultimo trimestre del 2022 una battuta d’arresto della crescita economica, o nel 
migliore dei casi una crescita sostanzialmente nulla. Dopo la performance positiva del terzo trimestre, infatti, la 
crescita nell’Eurozona è rimasta sostanzialmente piatta, con la Francia che ha registrato una timida crescita 
(+0,1%) e la Germania che ha subito una contrazione più significativa di quella sperimentata in Italia (-0,4% in 
Germania e -0,1% in Italia). In modo simile a quanto registrato per l’Italia, il calo del quarto trimestre è 
principalmente legato ad un calo dei consumi delle famiglie, che nell’Eurozona hanno segnato un -0,9%, 
performance leggermente migliore in aggregato rispetto ai dati nelle principali economie (-1,1% in Francia, -1,0% 
in Germania e -1,6% in Italia). Un’analisi di più ampio respiro mostra, inoltre, come in generale i livelli di PIL dei 
paesi dell’Eurozona non siano ancora tornati sui valori pre-pandemia. 
Se in riferimento al PIL si nota una direzione simile tra i paesi in analisi, risulta invece leggermente più 
diversificato l’andamento della produzione industriale, che per esempio a gennaio 2023 ha registrato in Francia 
un calo significativo dell’1,9% rispetto al mese precedente, contro una crescita media dell’Eurozona dello 0,7%. 
Significativamente migliore invece la situazione in Germania, con un aumento dell’1,8% rispetto a dicembre 
2022. Risulta però importante sottolineare come, ampliando la prospettiva, la Germania e la Francia siano ancora 
significativamente sotto i livelli registrati prima della pandemia, diversamente da quanto registrato in Italia, in cui 
l’industria mostra una buona resilienza e dinamicità. 

 
 

 

INDICATORI DI BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE (BES) 2023 
 
Nel 2016 il Legislatore ha introdotto il Benessere Equo e Sostenibile (BES) nel ciclo di programmazione 
economica e finanziaria dello Stato italiano. A partire dal 2017, il Ministero dell’Economia e delle Finanze elabora 
l’Allegato BES al Documento di Economia e Finanza (DEF)10 e la relazione al Parlamento sugli indicatori BES. Il 
BES viene attualmente valutato attraverso dodici indicatori, individuati da un apposito Comitato (come previsto 
della Legge di riforma del bilancio dello Stato n. 163/2016). La relazione 2023 è stata pubblicata sul sito del 
Ministero Economie e finanze. 
La Relazione BES 2023, inviata al Parlamento il 28 febbraio 2023, descriveva l’andamento dei dodici indicatori 
(dashboard) che monitorano gli otto domini del benessere equo e sostenibile fino al 2021 e, alla luce delle 
misure contenute nella Legge di Bilancio 2023, delineava per alcuni di essi l’andamento per il quadriennio 2022-
2025. Nella Relazione è stata fornita anche una valutazione qualitativa delle misure contenute nella Legge di 
Bilancio, con una tavola riassuntiva di tutte le misure che possono incidere sugli indicatori BES. L’Allegato BES al 
DEF 2023, sulla base dei più recenti dati definitivi o delle stime preliminari fornite dall’Istat entro il 31 marzo, 
aggiorna l’analisi dell’andamento degli indicatori includendo il dato del 2022 e la previsione per il periodo 2023-
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2026, contenuta nella Relazione BES 2023, tenendo conto del nuovo quadro macroeconomico programmatico. Il 
documento è strutturato in due capitoli. Nel Capitolo I, oltre alle presenti considerazioni di carattere 
introduttivo, si riporta l’elenco dei dodici indicatori BES e si espone una sintesi del contenuto dell’Allegato 2023. 
Nel Capitolo II a ciascuno degli indicatori è dedicato un paragrafo che include un’analisi statistica descrittiva e, 
per i nove indicatori per cui è attualmente possibile effettuare la previsione o delle valutazioni di impatto, 
l’andamento nel periodo 2023-2026. Nel Capitolo II sono anche presenti due focus dedicati rispettivamente a: i) 
‘I potenziali effetti distributivi dei bonus sociali di gas naturale ed elettricità destinati alle famiglie nel 2023’ e ii)  

 

 

LEGGE DI BILANCIO 2023-2025: MISURE RILEVANTI PER IL BES 
 
Nella prospettiva BES, tra le misure più rilevanti contenute nella LdB 2023, figurano quelle per la mitigazione 
degli effetti dell’aumento dei prezzi dell’elettricità e del gas sulle bollette delle famiglie e delle piccole e medie 
imprese che, da sole, rappresentano circa 20 miliardi di euro del totale 2023 stanziato per gli interventi contro il 
caro energia (Cfr. il Focus II.1 “Il protrarsi della crisi energetica e le misure della Legge di Bilancio 2023-2025”). 
Tali interventi interessano gli indicatori del dominio ‘Benessere economico’ in quanto destinati a contenere 
l’impatto sul reddito disponibile delle famiglie (Reddito disponibile lordo corretto pro-capite, RDLC), sui consumi 
energetici delle fasce della popolazione con minore capacità di spesa (Indice di povertà assoluta, PAI) e sulla 
dimensione distributiva della pressione inflazionistica (Disuguaglianza del reddito netto, S80/S20). Su questi tre 
indicatori di ‘Benessere economico’, possono incidere anche altre misure contenute nella LdB 2023; ad esempio 
la modifica del regime forfettario e la modifica della tassazione per le persone fisiche15, nonché la proroga delle 
agevolazioni per i giovani sull’acquisto della prima casa. Ulteriori impatti positivi sul ‘Benessere economico’ si 
attendono dal rafforzamento delle politiche sociali, in primis dell’Assegno Unico per le famiglie, unite alle misure 
a sostegno dell’occupazione che possono incidere anche sulla partecipazione al mercato del lavoro. Tra queste 
ultime, figura il riordino delle misure di sostegno alla povertà e inclusione lavorativa. In tema di trattamenti 
pensionistici, rilevano ai fini del reddito delle famiglie. 
 
Tra le misure più rilevanti per il BES, figurano:  
Per l’anno 2024  
Vengono meno le misure transitorie previste a legislazione vigente, per il solo anno 2023, dalla Legge di bilancio 
per il 2023. In particolare:  
• la flat tax incrementale a favore dei contribuenti titolari di reddito da lavoro autonomo o d'impresa; • l’esonero 
contributivo per i lavoratori dipendenti;  
• la riduzione dell’imposta sostitutiva sui premi di risultato o la partecipazione agli utili d’impresa. Viene invece 
potenziato l’incremento delle pensioni non superiori al trattamento minimo, che da 1,5 punti percentuali sale a 
2,7 per il 2024, senza differenziazioni per età come previsto per il 2023.  
 
Inoltre, dal 2024 una quota delle risorse attualmente destinata al Reddito di Cittadinanza (RdC) sarà riassorbita 
nella spesa per l’AUU per quella parte di assegno che risultava erogata in forma di RdC. Per la parte residua tali 
risorse saranno destinate a finanziare la riforma complessiva del sostegno alla povertà e all’inclusione lavorativa 
mediante l’istituzione del “Fondo per il sostegno alla povertà e all’inclusione lavorativa”. E’ in corso di 
predisposizione un provvedimento normativo volto a disciplinare i nuovi strumenti di sostegno alla povertà e 
all’inclusione lavorativa. Pertanto, in mancanza di ulteriori indicazioni, per la stima dell’indicatore di 
disuguaglianza il RdC è stato esteso a tutto il 2024 e agli anni futuri nelle modalità in cui risulta erogato nel 2023: 
l’ipotesi sottostante è che per un nuovo strumento a contrasto della povertà saranno stanziate risorse pari a 
quelle assorbite nel precedente anno dal RdC e che queste verranno distribuite su una platea di beneficiari 
assimilabile a quella degli attuali fruitori, e comunque collocabile nella parte più bassa della distribuzione dei 
redditi. In assenza di specifiche indicazioni sulle modalità attuative dei principi di riforma illustrati nel disegno di 
legge delega fiscale di recente presentato dal Governo alle Camere, non sono presenti ulteriori ipotesi in merito. 
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PRESUPPOSTI, OBIETTIVI E PIANI DI RIENTRO DELLA MANOVRA ECONOMICA 2023 
 
Le cifre presentate nel DEF 2023, il documento di economia e finanza deliberato dal Governo l’11 aprile 2023 e 
trasmesso prima alle Camere, e successivamente al consiglio dell’Unione europea e alla Commissione europea, 
mostrano uno scenario tuttora debole ed incerto per le prospettive di crescita dell’economia italiana. Negli ultimi 
tempi la morsa della pandemia e del caro energia si è allentata, ma la guerra in Ucraina non conosce tregua, le 
tensioni geopolitiche restano elevate e il rialzo dei tassi di interesse e il drenaggio di liquidità operato dalle 
banche centrali hanno fatto affiorare sacche di crisi nel sistema bancario internazionale. 
  
Il testo del documento è consultabile alla pagina: https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2023/def_2023.html 
 
 
Aggiornamento sugli interventi del Governo in risposta al caro energia 
 
Nel DPB del 10 ottobre il pacchetto di misure adottate per mitigare l’impatto dell’inflazione sulle famiglie e sulle 
imprese era quantificato in circa 62,6 miliardi negli anni 2021 e 2022 (3,3 per cento del PIL), di cui 5,5 miliardi 
(0,3 per cento del PIL) per il 2021 e 57,1 miliardi (3,0 per cento del PIL) per il 2022, inclusivi dei 3,8 miliardi 
stanziati con la legge di bilancio per il 2022. Per il 2023 e 2024 gli interventi lordi erano stimati pari, 
rispettivamente, a 402 milioni e 207 milioni. DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI BILANCIO 2023 14 MINISTERO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE Per effetto degli interventi introdotti con il decreto ministeriale del 19 ottobre 
e il D.L. n. 153 del 20 ottobre, nonché di quelli aggiuntivi contenuti nel decreto legge n.176 del 18 novembre, 
l’importo lordo delle misure di contrasto al caro energia adottate nei primi undici mesi del 2022 sale dal 3,0 per 
cento del PIL a circa il 3,3 per cento del PIL. Considerando in via preliminare anche le risorse della manovra netta 
che si prevede di impiegare per il contrasto al caro energia nei primi mesi del 2023, la dimensione del pacchetto 
raggiungerebbe un livello pari a circa l’1,0 per cento del PIL nel 2023. Le nuove misure sono di natura 
temporanea e non comportano impatti significativi per gli anni successivi. Per il 2024 si conferma, infatti, 
sostanzialmente la stima precedente. Di conseguenza, la dimensione del pacchetto di misure adottate a partire 
dal 2021 aumenterebbe fino a toccare quasi il 4,6 per cento del PIL in termini cumulati. 
 

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2023/def_2023.html
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IL CONTESTO REGIONALE 

Il documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023-2025, Il Consiglio Regionale del Piemonte con 

Delibera n.255-25285 del 20/12/2022 e successiva Nota di aggiornamento, approvata con Delibera n.256-

25286 del 20/12/2022, ha approvato il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023-2025. 

Il testo del documento è consultabile alla pagina:  

https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/finanza-

programmazionestatistica/programmazione-macroeconomica/documento-economia-finanza-regionale-defr 

Si conferma come l’impostazione della politica di bilancio rimarrà espansiva nel prossimo biennio attraverso un 

forte impulso agli investimenti; in seguito verrebbe intrapreso un graduale percorso di consolidamento fiscale a 

partire dal 2024. Dopo il rimbalzo del ’anno in corso, il recupero dell’economia regionale nel quadro tendenziale 

si prospetta graduale: le previsioni - secondo il modello previsivo che comporta forti elementi inerziali—indicano 

un progressivo affievolimento della crescita, per riportare il tasso di crescita su livelli attorno all’1,8% nel 2024, 

comunque al di sopra del tasso di crescita potenziale della regione, ipotizzando, quindi, il persistere di condizioni 

espansive delle politiche di bilancio.  

 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) L’Unione Europea, per arginare la crisi economica sorta a seguito 

della pandemia da Covid19, all'interno del programma Next Generation EU, che prevede un pacchetto di 

finanziamenti pari a 750 miliardi di euro, ha approvato il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza quale principale 

componente del suddetto programma, che prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica 

e digitale, migliorare la formazione dei lavoratori e sviluppare una maggiore equità di genere, territoriale e 

generazionale, al fine di per creare un'Europa post COVID-19 più verde, digitale, resiliente e adeguata alle sfide 

https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/finanza-programmazionestatistica/programmazione-macroeconomica/documento-economia-finanza-regionale-defr
https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/finanza-programmazionestatistica/programmazione-macroeconomica/documento-economia-finanza-regionale-defr
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presenti e future. L'articolo 17 del Regolamento in parola prevede che i singoli Stati membri elaborino un Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (anche PNRR), da trasmettere alla Commissione europea entro il 30 aprile 2021. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, presentato dall'Italia il 30 aprile 2021 e definitivamente approvato con 

Decisione di esecuzione del Consiglio Europeo il 13 luglio 2021, è strutturato in sei Missioni, a loro volta suddivise 

in componenti (per un totale di 16):  

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo  

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica  

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile  

4. Istruzione e ricerca  

5. Inclusione e coesione  

6. Salute 

L'ammontare delle risorse è pari a 191,50 miliardi di euro a cui si aggiungono, ai sensi del Decreto legge 6 maggio 

2021, n. 59, quelle previste dal Piano nazionale per gli investimenti complementari, pari a 30,62 miliardi di euro. 

Rispetto agli enti beneficiari, ed in particolare agli Enti territoriali, il quadro delle risorse disponibili per il 

Piemonte è quello riportato in tabella 2.14. 

 
 

 
IL CONTESTO COMUNALE 
 
Anche nello stretto contesto comunale si sono evidenziate, a livello sanitario, demografico e sociale, le 
conseguenze della crisi pandemica drammaticamente scoppiata a febbraio 2020.  
Alle disposizioni emesse dai governi centrali che si sono succeduti per sostenere famiglie ed aziende in difficoltà 
economica, si sono unite quelle dell’amministrazione locale, impegnata – sia attraverso la diretta erogazione di 
contributi, che mediante sgravi e riduzioni di tariffe sui servizi - nell’erogare sussidi a sostegno a famiglie e 
persone in stato di bisogno, oltre che ad attività produttive, commerciali e sociali.  
Dagli ultimi mesi del 2021 l’aumento dei prezzi, in conseguenza della crisi energetica acuita poi dallo scoppio 
della guerra in Ucraina, ha favorito un’ulteriore situazione di difficoltà, a livello economico, per tante famiglie 
della comunità: se i mesi più complicati, riguardo all’emergenza pandemica, appaiono ormai definitivamente alle 
spalle (almeno dal punto di vista sanitario), la sfida più significativa a cui è ora chiamato l’Ente Locale è quella di 
proseguire nelle misure a sostegno di persone, famiglie ed imprese su cui si ripercuotono inevitabilmente gli 
effetti del conflitto e degli aumenti dei costi di elettricità, gas etc.  
L’attenzione al tema del sociale si mantiene pertanto prioritaria, in conseguenza delle due grandi crisi che si sono 
succedute dal 2020 ad oggi e che hanno portato i loro drammatici effetti anche all’interno Ad oggi, per il 2023 
non sono previsti dallo Stato ulteriori contributi per le forniture energetiche,  pertanto anche il nostro Ente dovrà 
cercare di ridurre al massimo le spese, individuando tutte le azioni possibili per ridurre la spesa energetica negli 
edifici e nella pubblica illuminazione (incremento delle lampade led, riduzione delle temperature negli edifici 
pubblici, riprogrammazione degli orari di lavoro.  
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Risultanze della popolazione  
Popolazione legale al censimento del n. 1.238 
Popolazione residente alla fine del 2022 n. 1.155 di cui: 

• maschi n. 572 

• femmine n. 583 
di cui: 

• in età prescolare (0/5 anni) n. 48 

• in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 131 

• in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 146 

• in età adulta (30/65 anni) n. 555 

• oltre 65 anni n. 275 
Nati nell'anno n. 12 
Deceduti nell'anno n. 22 
Saldo naturale: - 10 
Immigrati nell'anno n. 65 
Emigrati nell'anno n. 50 
Saldo migratorio: +15 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +5 

Risultanze del territorio 
Superficie Kmq 14 
Risorse idriche: 

• laghi n. 0 

• fiumi n. 1 
Strade: 

• autostrade Km 0,00 

• strade extraurbane Km 11,15 

• strade urbane Km 32,10 

• strade locali Km 5,87 

• itinerari ciclopedonali Km 0,00 
Strumenti urbanistici vigenti: 

• Piano regolatore – PRGC – adottato Si 

• Piano regolatore – PRGC – approvato Si 

• Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Asili nido con posti n. 10 
Scuole dell’infanzia con posti n. 21 
Scuole primarie con posti n. 70 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 20,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,500 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 20 
Rete gas Km 9,90 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 3 
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Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Servizi gestiti in forma diretta 

✓ Organizzazione Generale dell’Amministrazione e Gestione Finanziaria; 

 
✓ Servizi Demografici 

✓ Pianificazione Edilizia ed Urbanistica 

✓ Polizia Locale e Amministrativa 

✓ Servizi Scolastici 

✓ Servizi Culturali e Sportivi, gestione palestre  

✓ Pianificazione Edilizia e Urbanistica  

Servizi gestiti in forma associata 

✓ Consorzio Intercomunale Servizi Sociali (C.I.S.S. Pinerolo) 

Servizi affidati ad altri soggetti 

✓ Servizi Cimiteriali 
 

✓ Trasporto Scolastico 
  

✓ Sgombero Neve 
 

✓ Manutenzione verde pubblico 
 

✓ Manutenzione impianti e fabbricati comunali 
 

✓ Pulizia locali di proprietà Comunale 

Le partecipazioni dell’Ente 

Come previsto dall’art. 3 commi 27, 28 e 29 della legge n. 244 del 27.12.2010, l'Ente ha provveduto a definire le società 

partecipate, controllate e gli Enti strumentali facenti capo al Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) con la 

deliberazione della Giunta Comunale n. 42 in data 25.09.2018. Qui sotto si riporta il prospetto delle partecipazioni, con 

le relative quote. 
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Con Delibera C.C. n. 27 del 29.12.2022 è stato approvato il piano ad oggetto “Revisione periodica delle partecipate ex 

art. 24 del D.Lgs. 175 del 19.08.2016 e s.m.i. - Approvazione”. 

1. Descrizione delle Società partecipate 

A. C.I.S.S. di Pinerolo 
Le attività del Consorzio hanno avuto inizio il 1° luglio 1997 con 22 Comuni del pinerolese. 
Dal 1° gennaio 2016 il Consorzio è composto da 30 Comuni del territorio del pinerolese e della Val Pellice. 
L’ambito territoriale non coincide con quello del nuovo distretto sanitario (in funzione dal 1° gennaio 2017), come 
prevede la Regione, in quanto mancano i 17 Comuni delle Valli Chisone e Germanasca, che gestiscono i servizi sociali 
autonomamente tramite il nuovo ente dell’Unione dei Comuni. 
Con l’accorpamento degli 8 Comuni della Val Pellice il Consorzio ha rivisto nel 2015 lo statuto e la convenzione, 
aggiornandoli, secondo le nuove indicazioni di legge e in base alle scelte del nuovo Ente consortile. 
Il Consorzio ha come finalità la gestione, in forma associata, degli interventi e dei servizi socioassistenziali di 
competenza dei Comuni ai sensi e per gli effetti della L. 328/2000 e della L.R. 1/2004 e ne garantisce l’ottimizzazione 
secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità. Le funzioni del servizio socio assistenziale gestite, per conto dei 
30 Comuni, riguardano le attività di cui all'art. 18 della L.R. 1/2004, finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. Superamento delle carenze del reddito familiare e contrasto della povertà; 
2. Mantenimento a domicilio delle persone e sviluppo della loro autonomia; 
3. Soddisfacimento delle esigenze di tutela residenziale e semiresidenziale delle persone non autonome e non 

autosufficienti; 
4. Sostegno e promozione dell’infanzia, della adolescenza e delle responsabilità familiari; 
5. Tutela dei diritti del minore e della donna in difficoltà; 
6. Piena integrazione dei soggetti disabili; 
7. Superamento, per quanto di competenza, degli stati di disagio sociale derivanti da forme di dipendenza; 
8. Informazione e consulenza corrette e complete alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione dei 

servizi; 
9. Garanzia di ogni altro intervento qualificato quale prestazione sociale a rilevanza sanitaria ed inserito tra i 

livelli di assistenza, secondo la legislazione vigente; 
Con la modifica dello Statuto, nel 2015 in occasione dell’accorpamento dei Comuni della Val Pellice, il servizio di 
integrazione scolastica degli alunni disabili è stato inserito tra le competenze assegnate definitivamente al CISS. 
 
Le prestazioni e i servizi essenziali per assicurare risposte adeguate alle finalità di cui sopra sono identificabili nelle 
suddette tipologie: 

✓ Servizio sociale professionale e segretariato sociale 
✓ Servizio di assistenza domiciliare territoriale e di inserimento sociale 
✓ Servizio di assistenza economica 
✓ Servizi residenziali e semiresidenziali 
✓ Servizi per l’affidamento e le adozioni 
✓ Pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari. 
✓ Servizio di assistente e integrazione scolastica 

 
IL CONSORZIO È UN ENTE RICONOSCIUTO SUL TERRITORIO per le collaborazioni significative instaurate nel corso degli 
anni su progettualità promosse dallo stesso CISS o per i contributi dati alla progettualità di altri enti pubblici e privati.  
L’organizzazione del Consorzio consente di offrire su larga scala servizi di qualità, perché gestiti con professionalità, ed 
interventi che il singolo Comune non potrebbe permettersi. 
In questi ultimi anni l’aumento delle richieste e deleghe di servizi da parte del Ministero, della Regione, dell’INPS e la 
nuova normativa, hanno reso più complessa l’organizzazione del Consorzio, sia per la gestione dell’equipe tecnica di 
assistenti sociali, educatori e operatori socio sanitari, che per la parte amministrativa, sempre più oberata dalle 
incombenze imposte dalle nuove leggi, ma competente e garante per il buon espletamento dei servizi offerti ai 
cittadini utenti. 
In particolare il nostro Consorzio gestisce da anni servizi, non previsti nelle competenze della normativa di settore, 
come l’assistenza integrazione scolastica o gli inserimenti lavorativi di persone adulte fragili. Questo è prova che la 
macchina consortile dà garanzia di gestione efficace ed efficiente, sia per la qualità che per il risparmio. 
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L’assetto istituzionale del Consorzio 
 

1. Organi di direzione politica: 
• L’assemblea consortile, composta da un presidente e dai rappresentanti di tutti i 30 Comuni 

associati, è l’organo rappresentativo dei Comuni consorziati e determina gli indirizzi politici 
dell’attività consortile, esercitando il controllo sull’amministrazione e la gestione del Consorzio. 

• Il Consiglio di Amministrazione, composto da 3 persone, il Presidente e due consiglieri, è l’organo 
esecutivo di amministrazione del Consorzio al quale spetta dare attuazione agli indirizzi politici 
determinati dall’Assemblea. 

 
2. Organi di gestione: 

• Al direttore del Consorzio compete con responsabilità manageriale, l’attività di gestione per 
l’attuazione degli indirizzi programmatici e il raggiungimento degli obiettivi individuati per il 
perseguimento dei fini del Consorzio. 

Dispone di autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane strumentali e di controllo, nell’ambito degli 
atti di indirizzo approvati dagli organi del Consorzio ed in particolare del Piano esecutivo di gestione approvato dal 
Consiglio di amministrazione. Per la realizzazione degli obiettivi il direttore si avvale del personale dipendente con la 
possibilità di nominare posizioni organizzative a cui conferire la responsabilità di intere aree di intervento. 
 

B. CONSORZIO ACEA PINEROLESE 
Il Consorzio ACEA Pinerolese è stato costituito nel marzo 2004 ai sensi del D.Lgs. 267 del 18.08.2000 ed ha per scopo 
istituzionale l'esercizio delle funzioni comunali che ad esso siano, obbligatoriamente o volontariamente, conferite dai 
Comuni consorziati.  
In particolare esercita, per disposizione della legge regionale 24 Ottobre 2002 n. 24, le funzioni di “Consorzio di 
Bacino” per il governo dell'organizzazione dei servizi di igiene ambientale ed in tale ambito svolge, secondo criteri di 
tutela ambientale, efficacia, efficienza ed economicità, con particolare attenzione ai costi ambientali, i seguenti servizi 
di gestione dei rifiuti urbani:  la gestione in forma integrata dei conferimenti separati, della raccolta differenziata, della 
raccolta e del trasporto;  

✓ La realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta differenziata;  
✓ Il conferimento agli impianti tecnologici ed alle discariche.  

Il Consorzio ACEA Pinerolese, oltre ad assicurare sul proprio territorio di riferimento l’organizzazione dei servizi 
cosiddetti di “raccolta” (raccolte differenziate, raccolta RSU, spazzamento stradale, realizzazione e gestione delle Eco 
isole), predispone i piani finanziari e la tariffa rifiuti per ciascun Comune, sulla base dei dati forniti dall’ATO-R, sentiti i 
Comuni interessati sulla qualità del servizio. Esso approva inoltre il piano d'erogazione del servizio agli utenti, 
disciplinando i rapporti con il gestore, verso il quale esercita poteri di vigilanza.  
Con stipula di apposito Contratto di Servizio, il 26.09.2007 il Consorzio ha affidato ad ACEA Pinerolese Industriale 
S.p.a. la gestione del servizio di igiene urbana presso tutti i 47 Comuni costituenti. La durata di tale affidamento è stata 
fissata in 12 anni decorrenti dal 1° gennaio 2006 con facoltà di rinnovo, per ulteriori 12 anni, a richiesta della società 
conferitaria.  
ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. ha manifestato l’intento di avvalersi della facoltà di rinnovo prevista dall’articolo 2 
comma 2 del contratto sottoscritto pertanto, con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 12 del 21.12.2017, il 
Consorzio ha dato atto della prosecuzione del suddetto contratto, confermando il prolungamento del rapporto 
giuridico con la società ACEA Pinerolese Industriale Spa sino alla data del 31 dicembre 2029. 
I 47 Comuni Consorziati sono: Airasca, Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Buriasco, Campiglione Fenile, 
Cantalupa, Cavour, Cercenasco, Cumiana, Fenestrelle, Frossasco, Garzigliana, Inverso Pinasca, Luserna San Giovanni, 
Lusernetta, Macello, Massello, None, Osasco, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pinerolo, Piscina, Pomaretto, Porte, 
Pragelato, Prali, Pramollo, Prarostino, Roletto, Rorà, Roure, Salza di Pinerolo, San Germano Chisone, San Pietro Val 
Lemina, San Secondo di Pinerolo, Scalenghe, Torre Pellice, Usseaux, Vigone, Villafranca Piemonte, Villar Pellice, Villar 
Perosa, Volvera.    
 
Gli organi del consorzio, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto sono: 

• Il Presidente, che ha ruolo di legale rappresentante del Consorzio. 

• L’Assemblea consortile, composta dai Sindaci dei comuni partecipanti al Consorzio o degli assessori delegati. 
Essa è l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo del Consorzio. 

http://www.consorzioaceapinerolese.it/ALLEGATI/Statuto%20Consorzio.pdf
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• Il Consiglio Direttivo, composto dal Presidente e da altri quattro membri, per ciascuna area omogenea 
(Pianura, Pedemontana, Val Chisone, Val Pellice). Esso ha funzione gestionale. 

C  ACEA Pinerolese Energia  

Acea Pinerolese si occupa della gestione delle reti di distribuzione del gas tramite la sua controllata al 100% 

Distribuzione Gas Naturale DGN.  

La società detiene infatti la concessione per la gestione delle reti di distribuzione gas. 

Attraverso una rete distributiva gestita in concessione di circa 692 km, l’Azienda serve 24 comuni e 

distribuisce 64,1 milioni di metri cubi di gas annui a 35.872 punti di riconsegna presso i clienti finali su un territorio 

che va dall’area montana, caratterizzata da un’alta complessità morfologica, sino alla pianura. 

Peculiarità di Acea Pinerolese, tramite DGN, è offrire grazie ai propri esperti un servizio altamente qualificato agli 

utenti della rete e alle società di vendita che riforniscono i clienti finali. Infatti, i suoi tecnici intervengono 

direttamente in tutte le situazioni di emergenza come mancanza di gas, fughe ed emergenze domestiche, disponendo 

di tutte le attrezzature necessarie per minimizzare i tempi di fuori servizio della rete. 

La maggior parte delle attività della gestione ordinaria, come allacciamenti, posa e verifiche contatori vengono svolte 

da personale Acea Pinerolese. 

Il settore gas è stato uno dei primi ambiti di operatività di Acea Pinerolese, infatti inizia la propria attività nel 1856 

come Officina Municipale del Gas, Società franco piemontese per la produzione di gas di città per usi civili e pubblica 

illuminazione, e viene poi acquisito nel 1922 dal Comune di Pinerolo, ed accorpato all’Acquedotto Municipale, istituito 

nell’anno 1914 come servizio Comunale per i propri cittadini. 

Il settore energia di Acea Pinerolese si occupa anche della produzione di biogas, derivante dalla lavorazione dei rifiuti 

nel Polo Ecologico, che fornisce teleriscaldamento a parte della città di Pinerolo e produce energia elettrica per uso 

interno. 

 

D   ACEA Pinerolese Industriale   

Acea Pinerolese Industriale Spa è una moderna struttura multi utility che gestisce sul territorio una   a favore di 

Comuni, Aziende e cittadini. Un anno cruciale è il 2003, quando l’azienda si trasforma in Società per Azioni e inizia un 

percorso di crescita costante, nei risultati e nella soddisfazione degli utenti, attraverso strategie incentrate su 

innovazione e sviluppo di tecnologie e processi in grado valorizzare il trattamento dei rifiuti, la gestione del servizio 

idrico integrato e delle reti gas. 

Il risultato, oggi, è un’azienda pubblica di successo con 353 dipendenti e con due sedi operative, entrambe a Pinerolo: 

un totale di 14100 mq di cui 4554 edificati, 2059 di uffici e 2495 di magazzini nella sede centrale di Via Vigone e 

18991,80 mq del Polo Ecologico Integrato. 

Un’azienda che ha raggiunto nel 2018 un valore della produzione a livello di consolidato di 64,5 milioni di euro. 

Nel 2012 Acea Pinerolese Industriale S.p.A., Iren S.p.A. e Iren Emilia S.p.A. danno vita ad una nuova società, Amiat V., 

la quale acquisisce una partecipazione pari all’80% del capitale sociale di AMIAT S.p.A. 

http://dgn-net.it/
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Un pool di soggetti portatori di capacità e competenza tecnica oltre che di conoscenze specifiche del territorio 

torinese dove già operano in diversi settori. In questo contesto Acea Pinerolese apporta il proprio know-how unico a 

livello internazionale sul fronte del trattamento della frazione organica da raccolta differenziata dei rifiuti rivestendo il 

ruolo di partner tecnico strategico in ambito di ciclo integrato dei rifiuti. 

Acea Pinerolese Industriale detiene il 6,94% delle quote sociali di AMIAT V. 

E ACEA SERVIZI STRUMENTALI TERRITORIALI INDUSTRIALI S.R.L. 

La società ha per oggetto la produzione di beni e servizi strumentali all’attività degli enti pubblici soci in funzione della 

loro attività nonché, nei casi consentiti dalla legge, allo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro 

competenza. 

Devono intendersi come “strumentali” tutti quei beni e servizi (con esclusione dei servizi pubblici locali) erogati dalla 

società a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui resta titolare l’ente di riferimento e con i 

quali lo stesso ente provvede al perseguimento dei suoi fini istituzionali, mediante attività rivolte essenzialmente alla 

Pubblica Amministrazione e non al pubblico. 

In tale ambito, ed a mero titolo esemplificativo, la società persegue, nei limiti previsti dalla legge, i seguenti oggetti: 

✓ Servizio gestione calore degli immobili comunali; 

✓ Servizio di gestione delle attività di accertamento e di riscossione dei tributi locali; 

✓ Servizio di pulizia degli uffici e dei locali comunali; 

✓ Servizio di gestione del verde ed arredo urbano; 

✓ Servizio di portierato, custodia e vigilanza anche armata, relativa al patrimonio immobiliare comunale; 

✓ Servizio di organizzazione di attività e iniziative volte alla promozione ed alla valorizzazione delle risorse 

culturali ed economiche del territorio di riferimento; 

✓ Servizi informatici comunali. 

Essa deve operare con gli enti pubblici partecipanti non potendo svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici 

o privati né in affidamento diretto né con gara, non potendo inoltre partecipare ad altre società od enti aventi sede 

nel territorio nazionale. 

La società può inoltre compiere le operazioni commerciali, industriali, immobiliari, mobiliari e finanziarie, queste 

ultime non nei confronti del pubblico, necessarie od utili esclusivamente per il conseguimento dell’oggetto social; essa 

può altresì, senza carattere di professionalità, prestare garanzie sia reali sia personali anche a favore di terzi in quanto 

strumentali al conseguimento dell’oggetto sociale. 

Tutte le attività devono essere rivolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio. 

F  Smat. S.p.A. 

Il Gruppo SMAT è leader nel campo del servizio idrico integrato dove opera attraverso la progettazione, la 

realizzazione e la gestione di:  

a) Fonti diversificate di approvvigionamento idrico  

b) Impianti di potabilizzazione tecnologicamente avanzati  

c) Impianti di depurazione e riuso delle acque reflue urbane  

d) Reti di raccolta, depurazione e riuso  

e) Impianti di cogenerazione e recuperi energetici 

L’affidamento della gestione territoriale del servizio idrico integrato da parte Comune di Macello alla società SMAT 

Spa è avvenuto nel rispetto delle norme vigenti e in forza di deliberazione del Consiglio Comunale ad oggetto 

“affidamento in concessione alla SMAT Spa del servizio idrico integrato a partire dall’anno 2000 che ha approvato lo 
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statuto sociale e la sottoscrizione della convenzione istitutiva e la conseguente partecipazione azionaria divenendone 

socio. 

Sostenibilità economico finanziaria 

Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi strategica, 

richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria dell’ente così come determinatasi dalla 

gestione degli ultimi anni. 

A tal fine sono presentati, a seguire i principali parametri economico finanziari utilizzati per identificare 

l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici e misurare il grado di salute dell’ente. 

A tal fine si riportano per ciascuno degli ultimi tre esercizi: 

• Le risultanze finali della gestione complessiva dell’Ente; 

• Il saldo finale di cassa; 

• L’indicazione riguardo l’utilizzo o meno dell’anticipazione di cassa; 

• Il livello di indebitamento; 

• Debiti fuori bilancio riconosciuti 

Le risultanze finali della gestione complessiva dell’Ente 

Anno di riferimento Risultato di Amministrazione 

  2022                                €. 454.016,20 

                        2021 €. 370.258,84 

                       2020 €. 573.321,36 

 

Situazione di cassa dell’Ente 

Fondo cassa al 31.12.2022        €       437.160,68 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

Fondo cassa al 31.12.2021 € 165.209,91 

Fondo cassa al 31.12.2020 € 786.765,99 

Fondo cassa al 31.12.2019 € 795.252,90 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2022 n. €. 

2021 n. €. 

2020 n. €. 
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Livello di indebitamento 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati(a) Entrate accertate tit.1-2-3- (b) Incidenza (a/b) % 

2022 0,00 849.325,97 0,00% 

2021 0,00 797.188,88 0,00% 

2020 0,00 775.289,12 0,00% 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 

Anno di riferimento Importo debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2022 -- 

 2021 -- 

2020 -- 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 

Non sussiste disavanzo di amministrazione a seguito di riaccertamento straordinario dei residui. 

 

Programmazione del fabbisogno di personale 
 
Personale in servizio al 31.12.2022 dell’anno precedente l’esercizio in corso 

 
CAT PROFILO PROFESSIONALE N. posti coperti N. posti vacanti Totali 

D Istruttore direttivo tecnico 1 0 1 

Istruttore direttivo amministrativo 1 0 1 

TOTALE D 2 0 2 

C Agente di polizia municipale 1 0 1 

Istruttore amministrativo 0 1 1 

TOTALE C 1 1 2 

B3 Operaio specializzato 1 0 1 

TOTALE B3 1 0 1 

TOTALE 4 1 5 
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LA REGOLA DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

Nel 2018 il legislatore, anche a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, ha 

proceduto ad una forte semplificazione della regola di finanza pubblica che prevede il concorso delle regioni, delle 

province autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle province e dei comuni, al raggiungimento 

dell’obiettivo di indebitamento perseguito a livello nazionale nel rispetto del Patto di Stabilità e Crescita. 

Tale regola, introdotta nel 2012, riformata nel 2016 e quindi resa operativa dalle norme poste dalla Legge di Bilancio 

2017, individuava un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali, al netto delle 

voci attinenti all’accensione o al rimborso di prestiti e all’avanzo o disavanzo di amministrazione, sia nella fase di 

previsione che di rendiconto. La riforma del 2016 aveva, inoltre, ampliato le possibilità di finanziamento degli 

investimenti sul territorio consentendo il finanziamento, oltre che attraverso il ricorso al debito, anche tramite 

l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi precedenti (avanzi pregressi) e l’inclusione nel saldo non 

negativo tra entrate e spese finali del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), al netto della quota finanziata da debito, sia 

tra le entrate sia tra le spese. 

Con la sentenza n. 247 del 29 novembre 2017 la Corte Costituzionale, pur dichiarando non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale avanzate dalle regioni sull’articolo 1, comma 1, lettera b), della Legge n. 164 del 2016 (saldo 

non negativo tra le entrate e le spese finali), ha fornito un’interpretazione in base alla quale l’avanzo di 

amministrazione e il FPV non possono essere limitati nel loro utilizzo, manifestando, di fatto, in più punti della 

sentenza, la predilezione per i principi contabili e gli equilibri di bilancio disciplinati dal Decreto Legislativo n. 118 del 

2011 in materia di riforma/armonizzazione contabile. Secondo la Corte Costituzionale, infatti, il D.lgs. n. 118/2011, che 

richiede tra l’altro il rispetto dell’equilibrio di bilancio di competenza finale e di parte corrente e l’equilibrio finale di 

cassa per tutte le amministrazioni territoriali, è in grado di assicurare agli enti territoriali la piena attuazione degli 

articoli 81 e 97 della Costituzione e il loro concorso agli obiettivi di finanza pubblica. 

Se da un lato il superamento del c.d. ‘doppio binario’ (ovvero l’esistenza degli equilibri introdotti sia dal Decreto Lgs. 

n. 118/2011 sia dalla L. n. 243/2012 così come riformata dalla L. n. 164/2016) costituisce una semplificazione per gli 

enti territoriali e un incentivo per rilanciare gli investimenti sul territorio, dall’altro avrebbe potuto rappresentare un 

rischio in termini di impatto sull’indebitamento netto. 

L’attuazione a regime della richiamata sentenza della Corte Costituzionale ha reso necessario, pertanto, il 

rinvenimento di risorse, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, ai sensi della legge di contabilità e finanza 

pubblica che prevede che ‘il Ministro dell'economia e delle finanze, allorché riscontri che l'attuazione di leggi rechi 

pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative 

legislative al fine di assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione. La medesima procedura è applicata in caso 

di sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte Costituzionale recanti interpretazioni della normativa 

vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, fermo restando quanto disposto in materia di personale 

dall'articolo 61 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le relative coperture finanziarie sono state individuate, 

quindi, dal D.L. n. 91/2018 e dall’articolo 1, comma 826 della Legge di Bilancio 2019. 

A decorrere dal 2019, il nuovo quadro delineato dal legislatore prevede: 

• il rispetto degli equilibri di bilancio (risultato di competenza dell’esercizio non negativo, finale e di parte 
corrente, ed equilibrio di cassa finale) e degli altri principi contabili introdotti dal D.Lgs. 118/2011; di 
conseguenza, si supera definitivamente il ‘doppio binario’;  

• una semplificazione degli adempimenti di monitoraggio e certificazione, che consente di utilizzare in modo 
più efficiente le risorse umane;  

• la possibilità di programmare le risorse finanziarie dell'Ente nel medio-lungo periodo per assicurare il rilancio 
degli investimenti sul territorio, anche attraverso l’utilizzo senza limiti degli avanzi di amministrazione e dei 
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fondi vincolati pluriennali. In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al 
debito, sono mantenuti fermi i principi generali, in particolare:  

- il ricorso all’indebitamento da parte degli Enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare 
spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato;  

- le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non 
superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti di 
copertura nei singoli esercizi finanziari.  

Essendo venuti meno, con l'entrata in vigore della legge di bilancio 2019, i precedenti adempimenti a carico degli Enti 

territoriali per monitorare e certificare gli andamenti di finanza pubblica, la verifica in corso d’anno si effettua ora 

mediante il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), mentre il controllo successivo avviene 

attraverso le informazioni trasmesse alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP), istituita presso il MEF. Al 

fine di assicurare l’invio delle informazioni riferite ai bilanci di previsione ed ai rendiconti di gestione è stato previsto, 

inoltre, un sistema sanzionatorio (blocco assunzioni di personale e, per i soli Enti locali, blocco dei trasferimenti fino 

all’invio dei dati contabili). Ciò al fine di assicurare un tempestivo monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica.  

 Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito/ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la 

programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 

A) ENTRATE 
 

 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 
La politica tributaria e tariffaria di questa Amministrazione è la seguente: 

IMU 
La IUC (imposta unica comunale, articolata originariamente in IMU, TASI e TARI), istituita dalla L. 27-12-2013 n° 147 

(legge di stabilità 2014), art, 1 comma 139, è stata abolita dalla L. 27-12-2019 n° 160 "Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022", art. 1 comma 738. Rimane invariata, 

come tributo a sé, la TARI, mentre IMU e TASI vengono unificate nella nuova IMU, senza variazioni nel presupposto 

impositivo e nel livello massimo di pressione fiscale. 

L’orientamento espresso dall'Amministrazione in sede di DUP 2024-2025-2026 è volto a mantenere le aliquote della 

nuova IMU in misura tale da garantire tendenzialmente l’invarianza del prelievo fiscale locale in precedenza originato 

da IMU e TASI come avvenuto nel 2023.  

Le seguenti deliberazioni del Consiglio Comunale regolano attualmente la fiscalità locale: insieme al bilancio e al 

presente DUP saranno approvate nuove deliberazioni per il 2021, confermando le aliquote. 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 in data 29.09.2020 "Approvazione regolamento di disciplina 
dell’imposta municipale propria (IMU)" 
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• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 in data 17.03.2023 "Approvazione aliquote IMU anno 2023”. 

 

 

La seguente tabella descrive la base imponibile IMU del Comune: 

ALIQUOTE 

tipo di immobile 

base massima minima 

0,50% 0,60% 0,00% abitazione principale di lusso 

0,10% 0,10% 0,00% fabbricati rurali strumentali 

0,10% 0,25% 0,00% "beni merce" 

0,76% 1,06% 0,00% terreni agricoli 

0,86% 1,06% 0,00% Fabbricati gruppo "D" 

0,86% 1,06% 0,00% altri immobili 

 

Altri dettagli relativi alle aliquote IMU sopra esposte: 

TIPOLOGIA IMMOBILE Alq. Comune Aliq. Stato DETRAZIONE 

Unità abitativa adibita ad abitazione principale se in categoria  

catastale A1, A8, A9 e relative pertinenze 

 (una sola per ciascuna categoria catastale C2, C6 e C7) 

 

0,56% 0% Detrazione €200,00 

Abitazioni principali  

(categorie A/2-A/3-A/4-A/5-A/6-A/7) e pertinenze  

(Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono  

esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali  

C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità  

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate,  

anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo) 

Esente Esente  

Fabbricati classificati nella categoria catastale D con esclusione della 

categoria D/10 
0,14% 0,76%  

 Aree edificabili 0,90% 0%   

 Altri immobili 1,04% 0%   

Terreni agricoli NON posseduti e condotti da coltivatori diretti e da 

imprenditori agricoli professionali 
0,90% Esente  
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Terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti  

e da imprenditori agricoli professionali 
Esente Esente  

Unità abitativa concessa dal proprietario in uso gratuito a  

parenti di primo grado in linea retta, che la occupano quale 

loro abitazione principale e vi risiedono anagraficamente  

con relative pertinenze 

1,04% 0% Con abbattimento del 50% della 

base imponibile 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla  

vendita, fintanto che permanga tale destinazione e gli immobili non  

siano in ogni caso locati. 

0,10% 0%  

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’ art.9 comma 3-bis  

D.L. n.557/93 
0,10% 0%  

 

L'art. 1 comma 783 della legge di bilancio 2020 conferma le norme previgenti riguardo alle quote del fondo di 

solidarietà comunale destinate a compensare le riduzioni di gettito conseguenti all'abolizione dell'IMU sull'abitazione 

principale e i terreni agricoli, avvenuta con la legge di stabilità 2016.  

Non risultano variazioni nel prelievo statale sul gettito IMU, che va a finanziare il fondo di solidarietà, ripartito fra tutti 

i Comuni secondo una procedura che tiene conto anche delle capacità fiscali e dei fabbisogni standard. 

Si perseguiranno obiettivi di equità fiscale tramite attività di "perequazione catastale" tesa a rendere coerenti le 

situazioni di fatto degli immobili con i classamenti catastali, così aggiornando la banca dati e rendendo più tempestiva 

e precisa l'attività di accertamento tributario sulla fiscalità locale. Analogamente è necessario definire un quadro 

aggiornato dei terreni edificabili e delle aree a servizi con capacità edificatoria, rivedendo ed aggiornando la 

valorizzazione, il percorso di definizione e le modalità di approvazione, così da fornire al contribuente maggiori 

certezze impositive, oltre a poter compiere le verifiche e gli aggiornamenti necessari. 

 

 
Accertamenti 

2022 

Stanziamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Cat.1010106 - Imposta municipale 

propria 
250.300,00 250.300,00 250.300,00 250.300,00 250.300,00 

 

 

TARI 
 

Istituita nel 2014, ha comportato il rientro nel bilancio comunale delle voci relative alla raccolta e allo smaltimento dei 

rifiuti (benché l'attività continui ad essere gestita dal Consorzio Chierese, che ne redige anche il piano finanziario); in 

precedenza si pagavano la TIA (2006-2012) e nel 2013 la TARES, direttamente al Consorzio (solo la quota versata dagli 

ambulanti presenti sui mercati transitava nel bilancio comunale). 

La TARI è determinata applicando le tariffe unitarie riferite all'utenza domestica o alla tipologia di attività svolta, sulla 

base dei criteri determinati con il regolamento per l’istituzione e l’applicazione della tassa. Deve obbligatoriamente 

coprire l’intero costo del servizio integrato di raccolta e smaltimento rifiuti, compresa la copertura delle entrate 
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inesigibili delle annualità arretrate (argomento chiarito dal D.L. 78/2015 convertito con modificazioni dalla L. 

125/2015). 

Le tariffe 2024 verranno approvate secondo le indicazioni ARERA in funzione del PEF 2024 di prossima approvazione 

da parte del Consorzio Acea Pinerolese ed in funzione di una normativa in evoluzione .  

Le novità introdotte dalla normativa non consentono per ora una determinazione puntuale delle tariffe sopra citate, 

che saranno oggetto di definizione con provvedimento specifico, anche alla luce delle novità in termini di applicazione 

del tributo rispetto ad alcune categorie di attività produttive condizionate dall’applicazione del D.lgs. 116/2020 e 

rispetto alla natura del rifiuto prodotto. Tariffe che dovranno essere approvate entro i termini di approvazione del 

bilancio stabiliti dalla normativa, dando atto che comunque la bollettazione in acconto avviene con le tariffe vigenti 

nell’esercizio precedente.  

Il D.lgs. 116/2020, adottato in attuazione della direttiva (UE) 2018/851 e della direttiva (UE) 2018/852, ed entrato in 
vigore lo scorso 26 settembre 2020, è intervenuto a modificare la disciplina in materia ambientale, e in particolare le 
definizioni di rifiuto urbano precedentemente stabilite nel D.lgs. 152/2006 (T.U. Ambiente) che, sebbene avessero 
rilevanza ai fini dell’applicazione della TIA, erano state considerate anche alla base della disciplina TARI, con particolare 
riguardo al trattamento dei rifiuti speciali ed assimilati agli urbani. Tali modifiche legislative portano con sé significative 
conseguenze in merito alla possibilità per i Comuni di mantenere le disposizioni regolamentari in materia di tassa rifiuti 
con riferimento all’assimilazione dei rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche. 
 

 
Accertamenti 

2022 

Stanziamenti

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Categoria 1010151 - 

Tassa smaltimento rifiuti solidi 

urbani 

156.725,81 164.601,00 175.817,00 187.835,00 187.835,00 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
 
Nel quadro della fiscalità locale si colloca inoltre l’addizionale comunale IRPEF: tale risorsa deriva dalla base imponibile 
del reddito delle persone fisiche residenti sul territorio comunale. Si tratta tuttavia di un tributo che non viene gestito 
direttamente dall'ente impositore ma segue il regime principale dell'Imposta sulle persone fisiche, gestita e controllata 
direttamente dall'Agenzia delle Entrate. Questo tributo è soggetto al rischio di forti oscillazioni, in quanto è 
determinato sulla base del reddito prodotto dai lavoratori e che a sua volta è influenzato dalle dinamiche del mercato 
del lavoro. La complessità nella determinazione del gettito deriva anche dal fatto che soltanto a consuntivo è possibile 
verificare i gettiti previsti.  
Aliquota : 0,6%  
 

 
Accertamenti 

2022 

Stanziamenti

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Categoria 1010116 - 

Addizionale Comunale IRPEF 
0,00 94.000,00 94.000,00 94.000,00 94.000,00 

 

 
 

TRASFERIMENTI – FABBISOGNI STANDARD E FSC 

È confermata l’assegnazione del cosiddetto «fondo Imu-Tasi», nato nel 2014 per compensare quegli Enti che avevano 

subito il taglio del fondo di solidarietà comunale pur non potendo aggiungere la nuova Tasi in quanto già con IMU al 

massimo o prossima a esso. 

Il fondo da un paio di anni si compone di due quote: la prima a destinazione libera (articolo 1, comma 554, legge 

160/2019), pari a 110 milioni di euro, confermata anche per il 2021 e il 2022 nella stessa misura del 2020 (ma non per 
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il 2023) in favore degli enti di cui al D.M. 14 marzo 2019. La seconda quota è destinata invece al finanziamento di piani 

di sicurezza a valenza pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade, scuole e altre strutture di proprietà 

comunale, nella stessa misura dello scorso, per tutto il triennio 2023-2025 (e fino al 2033). Così come è confermato 

fino al 2024 il fondo previsto dall'articolo 1, comma 29 e seguenti della legge 160/2019, per il finanziamento di 

interventi di efficientamento energetico e di sviluppo territoriale sostenibile.  

 

Fondo di solidarietà comunale 

Il fondo di solidarietà comunale prosegue nel 2024 la sua marcia verso i fabbisogni standard. Il DL 124/2019, all'art. 

57, ha stabilito l'incremento della quota del fondo ripartita in base ai fabbisogni standard di un ulteriore 5%, passando 

dal 50% del 2020 al 55% del 2021 (che salirà al 60% nel 2022 ed al 65% nel 2023, fino ad arrivare al 100% nel 2030). 

Questa circostanza incide in maniera differenziata tra i vari enti, a seconda della differenza tra le capacità fiscali e i 

fabbisogni standard. Inoltre, nel 2021, la dotazione del fondo viene incrementata di 200 milioni di euro (+ 100 milioni 

di euro rispetto al 2020) e di 300 milioni di euro (rispetto al 2019) per il 2022 e di 330 milioni di euro (sempre rispetto 

al 2019)nel 2023. Rimane al momento la quota del fondo destinata ai ristori del minor gettito Imu-Tasi del 2016. 

Il DDL Bilancio 2023 aumenta la dotazione del Fondo di solidarietà comunale per finalità sociali. 

Il comma 1 della disposizione è sostanzialmente finalizzato ad incrementare la dotazione del fondo di solidarietà 

comunale con l’obiettivo di finanziare lo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai 

comuni delle regioni a statuto ordinario e di incrementare il numero di posti disponibili negli asilo nido dei comuni 

delle regioni a statuto ordinario, con particolare attenzione ai comuni nei quali i predetti servizi denotano maggiori 

carenze. 

Con il comma 2, pertanto, si introducono le modifiche al comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 per 

poter ricondurre i meccanismi di riparto delle maggiori risorse per servizi sociali e asili nido nell’ambito della 

definizione complessiva del fondo di solidarietà comunale spettante a ciascun ente.  

Il comma 3, al fine di armonizzare i diversi interventi normativi che agisce sulla dotazione del fondo di solidarietà 

comunale, prevede di ricondurre nell’ambito della disciplina del fondo stesso gli interventi normativi di cui ai commi 

848 e 850 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, che prevedono, rispettivamente, un incremento della ripetuta 

dotazione del Fondo di solidarietà comunale di 100 milioni di euro nel 2020, 200 milioni di euro nel 2021, 300 milioni 

di euro nel 2022, 330 milioni di euro nel 2023 e 560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, nonché una riduzione 

della stessa di 14,171 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, ferma restando la finalità originaria del 

contributo di cui al comma 848. 

Il comma 4, in considerazione delle modifiche alla dotazione del fondo di solidarietà comunale sopra evidenziate, 

ridetermina l’ammontare complessivo dello stesso riportato al comma 448 dell’articolo 1 della legge 232 del 2016. In 

buona sostanza l’attuale F.S.C. risulterebbe in lieve crescita per effetto della normativa, nuovi stanziamenti ed 

applicazione dei fabbisogni standard. 

 

 
Accertamenti 

2022 

Stanziamento 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Fondo di solidarietà comunale 121.198,69 123.775,98 125.292,76 125.292,76 125.292,76 
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TITOLO III – Entrate extratributarie  
 
Le entrate extra-tributarie del Comune di Macello restano individuate per il 2024 ed annualità seguenti quelle 

storicamente approvate a bilancio nella alter annualità. 

Canone unico per il commercio su aree pubbliche in sostituzione di Tosap e Cosap .  

Ai sensi dell’articolo 1, comma 837 e successivi, Legge di Bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, a decorrere dal 1° 

gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento il canone di concessione per 

l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate. 

Ai fini dell’applicazione del canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati all’interno di 

centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti. 

Il canone sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap), il canone per l’occupazione di spazi 

ed aree pubbliche (Cosap), e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee i prelievi sui rifiuti. 

Il canone di cui al comma 837 è determinato dal comune o dalla città metropolitana in base alla durata, alla tipologia, 

alla superficie dell’occupazione espressa in metri quadrati e alla zona del territorio in cui viene effettuata. 

PROVENTI DI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

I servizi a domanda individuale raggruppano quelle attività gestite dal comune che non sono intraprese per obbligo 

istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e, infine, che non sono erogate per legge a titolo gratuito.  

La quota del costo della prestazione non addebitata agli utenti produce una perdita nella gestione del servizio che 

viene indirettamente posta a carico di tutta la cittadinanza, dato che il bilancio comunale di parte corrente deve 

comunque rimanere in pareggio. La scelta politica del livello tariffario, di stretta competenza dell'Amministrazione, va 

quindi a considerare numerosi aspetti sia economici che sociali, come l'impatto sul bilancio, il rapporto tra prezzo e 

qualità del servizio, l'effetto dell'aumento della tariffa sulla domanda, il grado di socialità, oltre ad altri fattori 

politico/ambientali.  

L'elenco di queste prestazioni è tratto dal certificato sui Parametri gestionali dei servizi allegato ogni anno dal comune 
al conto di bilancio (Rendiconto). 

  

A) Mensa scolastica scuola dell’Infanzia e Primaria:  

- Scuola dell’Infanzia e Primaria: € 4,10 a pasto prezzo pieno 

- Scuola dell’Infanzia e Primaria: € 3,70 a pasto per tutti i buoni acquistati da un nucleo familiare residente 

nel Comune di Macello, in cui sono presenti due o più fratelli/sorelle frequentanti la mensa scolastica; 

 Salvo diversa determinazione del servizio 

B) Servizio trasporto alunni alle scuole Primaria:  

a) € 200,00   tariffa intera; 

b) € 140,00 mensili, tariffa ridotta qualora più di un bambino appartenente allo stesso   nucleo familiare 

usufruisca dello scuolabus; 

  Salvo diversa determinazione del servizio. 
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Servizio trasporto alunni alla scuola Media: 

c) Trasporto scuola media € 250,00 tariffa intera; 

d) Trasporto scuola media € 175,00 tariffa ridotta qualora più di un ragazzo appartenente allo stesso 

nucleo familiare usufruisca dello scuolabus; 

Norme comuni ad entrambe le scuole: 

a) Si applica la tariffa ridotta indicata nei punti b) e d), della presente deliberazione, qualora più di un bambino 

appartenente allo stesso nucleo familiare frequentino le scuole media ed elementare e usufruiscano dello 

scuolabus; 

b) Per i soggetti portatori di handicap il trasporto è gratuito 

 

Le tariffe indicate nei punti a) b) c) d) si applicano nella misura ridotta del 30% per i bambini che vengono prelevati ad 

una distanza superiore a mt. 350 dal centro abitato 

 

C) Corsi extra-scolastici 

1. Di stabilire che le quote di partecipazione degli iscritti a carico delle famiglie, a parziale coperture delle spese 

da sostenere, sono stabilite in:  

• € 100,00 per i residenti o frequentanti la scuola di Macello per il corso di danza moderna; 

• € 95,00 (tariffa unica) per il corso di nuoto; 

• € 100,00 per il corso di teatro oltre ad € 10,00 di tessera associativa all’Associazione Arte in Vita; 

• € 40,00 per il corso di tennis 

Salvo diversa determinazione del Responsabile del servizio 

 

LOCALI COMUNALI 

Convenzione per l’utilizzo dei locali della ex scuola elementare sita in fraz. Stella nr. 41 con “l’associazione circolo 

ricreativo della frazione stella” ed il “gruppo giovani stella”   

GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI P. SOLARO E PALAZZINA SERVIZI  
 

Proventi relativi all’utilizzo degli impianti sportivi sono quantificati in Euro 7.200,00. 

FITTI REALI 
 

Il filo di Canapa: Circolo Ricreativo il Filo di Canapa anni contratto 9 decorrenza 01.09.2023 Scadenza 31.08.2031  

Farmacia Savorè contratto 6 anni decorrenza 01.11.2022 con rinnovazione Art. 28 Legge 392/1978 – scadenza 

30.11.2028.  

Poste Italiane anni contratto 6 decorrenza 01.11.2012 tacitamente rinnovati scadenza 31.10.2024 

Telecom anni contratto 9 decorrenza 01.03.1998 tacitamente rinnovati 6 anni scadenza 28.02.2025 
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Galata anni contratto 9 decorrenza 15.04.2017 scadenza 14.04.2026 

DIRITTI DI SEGRETERIA  

UFFICIO ANAGRAFE E SERVIZI DEMOGRAFICI 

Diritti di segreteria percepiti dall’Ufficio Anagrafe per il rilascio di certificati.  

Artt. 40, 41 e 42 L. 8/6/1962, n. 604 e sua Tabella D. 

Art. 2, 15 L. 15/05/1997, n. 127 limitatamente alla quota spettante al Bilancio comunale.  

Si riportano di seguito i valori riferibili ai diritti di segreteria: 

TIPO DI PRATICA IMPORTO DIRITTI 

Carta di identità 5,88 

CIE 23,00 

Cie rifatta prima della scadenza 

Di cui Euro 16,79 da riversare al Ministero 

28,00 

Certificati in carta libera 0,00 

Certificati in carta resa legale 0,00 

Autentiche di firma e di copie in carta resa legale 0,00 

Autentiche di firma e di copie in carta libera 0,00 

 

UFFICIO TECNICO 

Diritti di segreteria percepiti dall’Ufficio Tecnico per attività relative alla presentazione di pratiche di edilizia privata. Di 

seguito viene riportata l’allocazione a bilancio e poco sotto l’elencazione delle attività svolte ed i corrispettivi da 

riconoscere all’Ufficio per le pratiche lavorate. 
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PROVENTI DA VIOLAZIONI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 

L’articolo 208 del D.lgs. 285/1992, modificato dalla Legge 120/2010, prevede che una quota pari al 50 per cento dei 

proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1, sia destinata: 

a) In misura non inferiore a un quarto della quota, ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 

potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente; 

b) In misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 

delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e 

attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) 

del comma 1 dell’articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di 

proprietà dell’ente, all’installazione, all’ ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla 

manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei 

piani di cui all’articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli,  quali  bambini,  

anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli  organi di polizia locale, nelle scuole di ogni  
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ordine  e  grado,  di  corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza 

per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, alle misure  di  cui  al  comma  5-

bis  del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica. 

Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da 

destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell’ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 

per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.  

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera  c)  del  comma  4 può anche essere destinata ad assunzioni stagionali a 

progetto nelle forme di contratti a  tempo  determinato  e  a  forme  flessibili  di lavoro, ovvero al finanziamento  di  

progetti  di  potenziamento  dei servizi  di  controllo  finalizzati  alla  sicurezza  urbana  e  alla sicurezza stradale, 

nonché’ a progetti di potenziamento  dei  servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli  186, 186-

bis e 187 e all’acquisto di automezzi, mezzi e  attrezzature  dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 

municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di 

controllo finalizzati alla  sicurezza urbana e alla sicurezza stradale.  

TITOLO IV – entrate in conto capitale 

Proventi derivanti dal rilascio di titoli edilizi da parte dell’Ufficio Tecnico e dalle sanzioni urbanistiche riscosse dallo 

stesso Ufficio.  

A decorrere dall’01.01.2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal T.U. di cui al decreto 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla 

realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al 

risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 

rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzione abusive, all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi 

destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione. 

La Legge n. 847 del 29 settembre 1964 stabilisce quali sono le voci che concorrono all’urbanizzazione primaria e 

secondaria.  

I proventi finanziano, esclusivamente le spese di manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria dell’Ente. 

Riprendendo quanto descritto in premessa: 

“Con la Faq n. 28 del 19 febbraio 2018 la Commissione Arconet ha chiarito che il vincolo di destinazione introdotto dal 

comma 460 dell’art. 1 della Legge n. 232/2016, come integrato dal comma 1 dell’art. 1-bis del D.L. n. 148/2017, 

riguardante i proventi dei permessi di costruire e le relative sanzioni, non è un vincolo di destinazione specifico ma una 

generica destinazione ad una categoria di spese. Motivo per cui tali proventi non devono essere ricompresi nella 

gestione di cassa vincolata prevista dal punto 10.6 del principio contabile applicato 4/2. 

Ricordiamo che tali risorse possono essere destinate, dal 1° gennaio 2018, esclusivamente alla realizzazione e alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, a spese di progettazione 

per opere pubbliche e ad altri interventi elencati dal citato comma 460.” 
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PROVENTI DI CONCESSIONI CIMITERIALI 

La costruzione e la manutenzione dei cimiteri costituiscono attività obbligatorie dei Comuni come dettagliatamente 

indicato nel regolamento di polizia mortuaria di cui al D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. I cimiteri sono beni demaniali 

ai sensi dell’art. 824 del C.C. e sono soggetti, come tali, al regime previsto dagli artt. 823 e segg. del C.C. La principale 

fonte di finanziamento è normalmente costituita dagli introiti delle concessioni cimiteriali che il Comune rilascia con 

appositi provvedimenti amministrativi.  

Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 

Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione di ricorso a 

indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di gestione dei mutui concessi prevedono la messa a disposizione 

immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma concessa, ogni mutuo che viene previsto in bilancio deve 

essere contabilizzato in modo doppio ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il 

contestuale immediato riversamento, tramite movimento contabile dell’Ente , su un proprio conto di deposito 

bancario e prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via effettuare i prelievi man mano che gli 

stati di avanzamento procedono. Questo è il motivo per cui in Titolo 5 e in titolo 6, nel caso di ricorso 

all’indebitamento, troveremmo esposti gli stessi importi che, nel primo caso esprimono i prelievi dal conto di deposito 

bancario (titolo 5) e nel secondo caso (Titolo 6) esprimono la vera e propria accensione di prestito. 

Si prevede il ricorso all’indebitamento nel triennio oggetto del presente documento. 

Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 

Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio, suddivisi nelle diverse 

tipologie: 

✓ Emissione titoli obbligazionari; 

✓ Accensione prestiti a breve termine; 

✓ Accensione prestiti a lungo termine; 

✓ Altre forme di indebitamento. 

Per il 2024-2026 si non prevedono accensioni di prestiti 

Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del Tesoriere 
Comunale. 
L’anticipazione di tesoreria non è un vero e proprio debito dell’Ente, in quanto è destinato a fronteggiare temporanee 
esigenze di liquidità dell’Ente ed essere chiuse entro l’esercizio. 
Nel presente documento non è previsto il ricorso all’Anticipazione di Tesoreria per tutto il triennio 2024/2026. 
 
Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
Sono state previste le entrate che corrispondono a quanto stabilito dal principio contabile applicato alla contabilità 

finanziaria “I servizi per conto terzi e le partite di giro”. 

I servizi per conto terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in 

assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’Ente, quali quelle effettuate come sostituto 

di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno 

natura autorizzatoria. 
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B) SPESA 
 

 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una razionalizzazione della 
medesima. 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al mantenimento 
dei servizi esistenti tenendo in considerazione il soddisfacimento dei bisogni dell’utenza. 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

L’art. 39 della L. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità e 
l'ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di 
bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. 
68/1999. Sancisce l’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale anche l’art. 91 del d.lgs. 267/2000, 
precisando che essa deve essere finalizzata alla riduzione programmata della spesa. Il d.lgs. 165/2001 dispone inoltre 
che il documento di programmazione: deve essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e risultare coerente con 
gli strumenti di programmazione economico-finanziaria (art. 6 c. 4); deve essere elaborato su proposta dei competenti 
dirigenti, che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui 
sono preposti; (art. 6 c. 4-bis). L'art. 35 c. 4 precisa che la programmazione triennale dei fabbisogni di personale è un 
presupposto necessario per l'avvio delle procedure di reclutamento. 
Il decreto interministeriale (Funzione pubblica, Economia e Interno) 17-03-2020 "Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni", in attuazione dell’art. 33 del D.L. 30-04-2019 n 
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34 convertito con modificazioni dalla L. 28-06-2019 n 58, superando il principio del turn over, ha adottato per la spesa 
relativa al personale determinati valori-soglia, differenziati per fasce demografiche e basati sul rapporto tra la spesa 
per il personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
FCDE stanziato in bilancio. Sono individuate anche le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato, per i Comuni che si collocano al di sotto di tali valori-soglia; Il comune di Macello 
rientra in questo gruppo. i Comuni che eccedono tali valori devono invece gradualmente ridurre il rapporto spesa di 
personale/entrate correnti, così da rientrare nei limiti entro il 2025. 
 
Considerando il suddetto quadro normativo l’amministrazione prevede per gli anni 2024 – 2026 quanto segue: 
 

PIANO ASSUNZIONI 2024: 
1 AMMINISTRATIVO-CONTABILE CAT. D 

PIANO ASSUNZIONI 2025: 
// 

PIANO ASSUNZIONI 2026: 
// 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

Ai sensi dell’art. 21 c. 3, D. Lgs. 50/2016 e dell’art.3 cc. 1,4,5,6,7,8,9,10 DM 14/2018, il programma dei lavori pubblici 

riporta l’elenco dei lavori o loro lotti funzionali rispondenti all’elenco delle condizioni sotto richiamate e riconducibili 

(elenco annuale) o che si prevede di ricondurre (seconda e terza annualità) ad un medesimo quadro economico, 

obbligatoriamente se di valore, stimato in base ai criteri di cui all’art.35, in caso di appalti, e all’art. 167 del codice, in 

caso di concessioni, pari o superiore a € 100.000.  

 Principali investimenti programmati per il triennio 2024-2026 

Opera Pubblica 2024 2025 2026 

ACQUISTO HARDWARE, SOFTWARE, SCHERMI E 
ATTREZZATURE VARIE 

   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA  
IMMOBILI COMUNALI - 

   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SCUOLABUS 
 

   

PROGETTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 50.000,00   

PNRR M2C4-2.2 - A MIN. INTERNO - 
CONTRIBUTI AI COMUNI PER 
EFFICIENTAMENTO - CUP H64D22003160006 
 

   

SISTEMAZIONE STRADE, PIAZZE E VIABILITA'    
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MANUTEZIONE STRAORDINARIA 
SPAZZATRICE 
 

   

ACQUISTO SEGNALETICA STRADALE 
 

   

RESTAURO AFFRESCO CAPPELLA DEL 
CIMITERO 
 

   

 
 

L’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

Nel 2018 il legislatore, anche a seguito delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, ha 

proceduto ad una forte semplificazione della regola di finanza pubblica che prevede il concorso delle regioni, delle 

province autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle province e dei comuni, al raggiungimento 

dell’obiettivo di indebitamento perseguito a livello nazionale nel rispetto del Patto di Stabilità e Crescita. Tale regola, 

introdotta nel 2012, riformata nel 2016 e quindi resa operativa dalle norme poste dalla Legge di Bilancio 2017, 

individuava un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali, al netto delle voci 

attinenti all’accensione o al rimborso di prestiti e all’avanzo o disavanzo di amministrazione, sia nella fase di 

previsione che di rendiconto. La riforma del 2016 aveva, inoltre, ampliato le possibilità di finanziamento degli 

investimenti sul territorio consentendo il finanziamento, oltre che attraverso il ricorso al debito, anche tramite 

l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi precedenti (avanzi pregressi) e l’inclusione nel saldo non 

negativo tra entrate e spese finali del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), al netto della quota finanziata da debito, sia 

tra le entrate sia tra le spese. Con la sentenza n. 247 del 29 novembre 2017 la Corte Costituzionale, pur dichiarando 

non fondate le questioni di legittimità costituzionale avanzate dalle regioni sull’articolo 1, comma 1, lettera b), della 

Legge n. 164 del 2016 (saldo non negativo tra le entrate e le spese finali), ha fornito un’interpretazione in base alla 

quale l’avanzo di amministrazione e il FPV non possono essere limitati nel loro utilizzo, manifestando, di fatto, in più 

punti della sentenza, la predilezione per i principi contabili e gli equilibri di bilancio disciplinati dal Decreto Legislativo 

n. 118 del 2011 in materia di riforma/armonizzazione contabile. Secondo la Corte Costituzionale, infatti, il D.Lgs. n. 

118/2011, che richiede tra l’altro il rispetto dell’equilibrio di bilancio di competenza finale e di parte corrente e 

l’equilibrio finale di cassa per tutte le amministrazioni territoriali, è in grado di assicurare agli enti territoriali la piena 

attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e il loro concorso agli obiettivi di finanza pubblica. Se da un lato il 

superamento del c.d. ‘doppio binario’ (ovvero l’esistenza degli equilibri introdotti sia dal Decreto Lgs. n. 118/2011 sia 

dalla L. n. 243/2012 così come riformata dalla L. n. 164/2016) costituisce una semplificazione per gli enti territoriali e 

un incentivo per rilanciare gli investimenti sul territorio, dall’altro avrebbe potuto rappresentare un rischio in termini 

di impatto sull’indebitamento netto. L’attuazione a regime della richiamata sentenza della Corte Costituzionale ha 

reso necessario, pertanto, il rinvenimento di risorse, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, ai sensi della 

legge di contabilità e finanza pubblica che prevede che il Ministro dell'economia e delle finanze, allorché riscontri che 

l'attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le 

conseguenti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione. La medesima 

procedura è applicata in caso di sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte Costituzionale recanti 

interpretazioni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, fermo restando quanto disposto in 

materia di personale dall'articolo 61 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165’. Le relative coperture finanziarie 

sono state individuate, quindi, dal D.L. n. 91/2018 e dall’articolo 1, comma 826 della Legge di Bilancio 2019. A 

decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario), il nuovo quadro delineato dal legislatore prevede per 

tutti gli enti territoriali: 

• il rispetto degli equilibri di bilancio (risultato di competenza dell’esercizio non negativo, finale e di parte 

corrente, ed equilibrio di cassa finale) e degli altri principi contabili introdotti dal D.Lgs. n. 118/2011 e, di 

conseguenza, il definitivo superamento del richiamato ‘doppio binario’;  



 

36 

 

• una semplificazione degli adempimenti di monitoraggio e certificativi, che consente di utilizzare in modo più 

efficiente le proprie risorse umane;  

• la possibilità di programmare le proprie risorse finanziarie nel medio-lungo periodo per assicurare il rilancio 

degli investimenti sul territorio, anche attraverso l’utilizzo senza limiti degli avanzi di amministrazione e dei 

fondi vincolati pluriennali. In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al 

debito, sono mantenuti fermi i principi generali, in particolare:  

• il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare spese 

di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato;  

• le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non 

superiore alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti di copertura 

nei singoli esercizi finanziari. Essendo venuti meno, per effetto dell’entrata in vigore della Legge di Bilancio 

2019, gli adempimenti a carico degli enti territoriali relativi al monitoraggio e alla certificazione degli 

andamenti di finanza pubblica previgenti, la verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno 

sarà effettuata attraverso il Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), anche al fine di 

semplificare gli adempimenti a carico degli enti; mentre il controllo successivo verrà operato attraverso le 

informazioni trasmesse alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP), istituita presso il MEF . Al fine 

di assicurare l’invio da parte degli enti territoriali delle informazioni riferite ai bilanci di previsione ed ai 

rendiconti di gestione è stato previsto, inoltre, un sistema sanzionatorio (blocco assunzioni di personale e, per 

i soli enti locali, blocco trasferimenti, fino all’invio dei dati contabili). Ciò al fine di assicurare un tempestivo 

monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica. La semplificazione che discende dall’applicazione delle 

richiamate sentenze della Corte Costituzionale e le misure previste dalle ultime Leggi di Bilancio 

contribuiranno a rilanciare gli investimenti delle   amministrazioni locali, il cui contributo alla crescita reale 

degli investimenti della PA è stato quasi sempre negativo dalla crisi del 2009. Per favorire gli investimenti sul 

territorio, la Legge di Bilancio 2019 rafforza, infatti, le misure in materia di investimenti delle amministrazioni 

locali avviate nel biennio 2017-2018. 
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PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 1 - Organi Istituzionali 
Programma 2 – Segreteria generale 
Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e dei servizi fiscali 
Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Programma 6 – Ufficio Tecnico 
Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari, anagrafe e stato civile 
Programma 8 – Statistica e sistemi informativi 
Programma 11 – Altri Servizi generali 

MISSIONE 02 Giustizia 
 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
Programma 1 - Polizia locale amministrativa 
 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
Programma 1 - Istruzione pre-scolastica 
Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria (Scuola dell’Infanzia, Primaria) 
Programma 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 
Programma 7– Diritto allo studio 
 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma 1 – Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma 2 – Giovani 
 
MISSIONE 07 Turismo 
Programma 1 – Sviluppo e valorizzazione del turismo 
 



 

39 

 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma 1 – Urbanistica e assetto del territorio 
 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Programma 3 – Rifiuti 
Programma 4 – Servizio idrico integrato 
 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 
 
MISSIONE 11 Soccorso civile 
Programma 1 - Sistemi di protezione civile 
 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 1 – Interventi per l’infanzia, minori e asili nido 
Programma 2 – Interventi per la disabilità 
Programma 5 – Interventi per le famiglie 
Programma 7 - Programmazione e governo della rete e dei servizi socio sanitari e sociali 
Programma 9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
Programma 2 – Commercio, reti distributive- tutela dei consumatori 
 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma 3 - Sostegno all’occupazione 
 
MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
Programma 1 – Fondo di Riserva 
Programma 2 – Fondo crediti dubbia esigibilità 
 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
Programma 1- Servizi per conto terzi – Partite di giro 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle missioni con 
indicazione delle finalità che si intendono conseguire, motivazioni delle scelte di 
indirizzo, analisi risorse umane e strumentali disponibili 
 
MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 
 
Le spese del Bilancio di previsione 2023-2025 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti dal D.Lgs. 
118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

 

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo 
dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la   comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei 
servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e 
gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 
 
All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi: 

 

Missione 1 – Servizi istituzionali, generale e di gestione 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Organi istituzionali 53.924,00 47.122,00 47.122,00 

2 Segreteria generale  155.602,00 159.002,00 159.002,00 

3 
Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato 

14.600,00 14.600,00 14.600,00 

4 
Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali 

11.230,00 11.230,00 11.230,00 

5 
Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

64.000,00 14.000,00 14.000,00 

6 Ufficio tecnico 58.430,00 58.430,00 58.430,00 

7 
Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

48.550,00 48.550,00 48.550,00 

8 Statistica e sistemi informativi 9.300,00 15.000,00 15.000,00 

9 
Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali 

1.342,00 1.342,00 1.342,00 

10 Risorse umane 40.697,00 34.527,00 34.527,00 

11 Altri servizi generali 2.800,00 2.800,00 2.800,00 
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Programma 1 – Organi istituzionali 
 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi generali dell’Ente, dei servizi statistici e informativi. Nel 
programma rientrano le attività di maggiore supporto e di collegamento tra la struttura organizzativa e la struttura di 
indirizzo politico. 
 
Motivazione e obiettivi: Nel programma rientrano le attività di maggiore supporto e di collegamento tra la struttura 
organizzativa e la struttura di indirizzo politico. Nel dettaglio da un lato rientrano tutte le attività di supporto alle 
attività deliberative e dall’altro le attività di coordinamento generale amministrativo nonché le funzioni inerenti alcuni 
trattamenti connessi alla gestione del personale. 
 
Gli obiettivi sono i seguenti: 
- Supportare gli organi politici consolidando il punto di incontro e di raccordo tra gli organi elettivi e i responsabili dei 
servizi; 
- Garantire un supporto operativo nell’attività politica di programmazione, indirizzo e controllo degli organi politici ed 
un supporto strategico nella gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, attraverso la gestione dell’intero processo 
inerente gli atti deliberativi e l’aggiornamento tempestivo dell’albo pretorio. 
- Migliorare il rapporto Ente/Cittadino-cliente, incentivando l’uso della telematica. 
- Attuare ed ampliare i processi di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, per conseguire maggiore efficienza 
nella propria attività, attuare forme di risparmio ed agevolare il cittadino nei rapporti con la P.A.. 
- Completare processo ammodernamento dell’informatizzazione delle procedure attraverso l’impiego di software 
specifici. 
- Attuare funzioni di supporto tecnico alle delegazioni di parte pubblica per l'applicazione dei contratti collettivi, 
predisposizione bozze accordi, gestione convocazioni ed incontri e successiva stesura verbali. 
- Attuare le procedure di assunzione di personale mediante concorsi, selezioni e mobilità sulla base programmazione 
fabbisogno personale; 
- Eseguire tutti gli adempimenti in materia di igiene e sicurezza del lavoro -D. Lgs. 81/2008 e smi. 
 
Programma 2 – Segreteria generale 
 
Finalità: amministrazione, funzionamento e supporto tecnico, operativo e gestionale alla attività deliberativa degli 
organi istituzionali e coordinamento generale amministrativo. 
 
Motivazione e obiettivi: le scelte di bilancio sono orientate a garantire la gestione della segreteria, del protocollo 
dell’archivio corrente ed inoltre il supporto al funzionamento dello Sportello per il Cittadino- U.R.P logisticamente 
collocato al piano terra, nella sede dei servizi demografici ed infine il coordinamento generale e il supporto 
amministrativo ai vari uffici della struttura. 
Sovraintende il servizio ed il suo funzionamento in generale il Segretario comunale, assicurando l'indirizzo unitario 
della gestione e l'attuazione operativa degli indirizzi di governo dell'Ente, in conformità alle leggi, allo statuto e ai 
regolamenti. 
Tra i servizi generali rientrano anche le attività di registrazione e archiviazione atti. 
 
Gli obiettivi sono i seguenti: 
- Garantire la gestione della segreteria e del protocollo ed il funzionamento dello Sportello al Cittadino U.R.P; 
- Curare la registrazione ed archiviazione degli atti in maniera puntuale utilizzando i sistemi informatici 
- Continuare la realizzazione, nel corso del triennio, in base alle scadenze normative previste, del processo di 
dematerializzazione dei documenti analogici, partendo dai principali provvedimenti amministrativi tipici quali le 
delibere, le determine, le ordinanze e le liquidazioni, utilizzando in forma massiva la firma digitale da parte di tutti i 
responsabili, compatibilmente con le risorse disponibili; 
- Dare piena attuazione alle normative in materia di anticorruzione e di controllo di gestione, 
- Dopo lo spostamento nella nuova sede proseguirà inoltre l’attività di valorizzazione dell’archivio comunale sia come 
luogo di corretta conservazione documentale che come fonte di ricerca storica per gli studiosi. 
 
Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
 
Finalità: Garantire l’utilizzo ottimale delle risorse a disposizione, evitando disavanzi nella gestione ed il formarsi di 
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risorse inutilizzate, tenuto conto dei vincoli previsti dalle norme di finanza pubblica. 
Attività basilari del programma sono dunque la predisposizione del Bilancio di Previsione 2023-2025 e successivi, 
secondo i modelli e la procedura di cui al D. Lgs. 118/2011 e smi, la predisposizione del Piano Esecutivo di Gestione 
2023-2025 e successivi, che dovrà contenere i dati necessari per il controllo degli andamenti finanziari, per il controllo 
di gestione e per il monitoraggio e la valutazione del raggiungimento degli obiettivi programmati, la predisposizione 
del Rendiconto di Gestione 2022 e degli esercizi successivi, la verifica del persistere degli equilibri generali di Bilancio e 
del rispetto dei vincoli di finanza pubblica e la gestione contabile-finanziaria delle risorse in entrata ed uscita. 
Rientrano le attività del servizio Economato che garantisce la massima funzionalità nei confronti dell’utenza e dei 
Servizi Comunali per i pagamenti e le riscossioni che non possono essere oggetto delle ordinarie forme gestionali di cui 
sopra. 
Il servizio si occupa anche delle attività connesse alla gestione del personale, della contrattazione collettiva decentrata 
integrativa, delle relazioni con le organizzazioni sindacali e delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Motivazione e obiettivi: La gestione finanziaria sarà incentrata sul proseguimento della corretta applicazione del 
nuovo ordinamento contabile attraverso la gestione delle procedure contabili ed il coordinamento e adeguamento 
della struttura comunale. L’armonizzazione infatti non rappresenta un mero adempimento contabile, ma un 
cambiamento gestionale e di mentalità che coinvolge l’intera struttura comunale sotto la guida del Settore Finanziario. 
 
Gli obiettivi sono i seguenti 
- monitorare la consistenza dell’entrata e della spesa rilevanti ai fini del Pareggio di Bilancio, secondo la normativa 
vigente, con le dovute segnalazioni di andamenti che rischiano di comportare violazioni agli obiettivi definiti dalla 
legge, al fine di predisporre in tempo utile eventuali provvedimenti correttivi necessari; 
- pianificare gli interventi attraverso momenti di confronto con i responsabili dei settori comunali, in modo tale che 
eventuali utilizzi dell’avanzo di amministrazione o necessità di maggiori risorse possano essere, nel limite possibile, 
anticipati; 
- ottimizzare l’utilizzo delle risorse proprie disponibili al fine attivare le procedure di finanziamento delle opere 
pubbliche in programma, mettendo a disposizione di coloro che sono chiamati a gestire gli stanziamenti di bilancio, i 
necessari strumenti informatici per controllare l’andamento delle finanze comunali e supportare le decisioni; 
- avviare il percorso graduale di attivazione del sistema dei pagamenti elettronici previsto dall’art. 5, c. 4 del d. lgs. 7 
marzo 2005. n. 82 e s.m.i. e delle Linee Guida pubblicate dall’Agenzia per l’Italia digitale, al fine di offrire agli utenti dei 
servizi pubblici la possibilità di nuovi canali di pagamento, anche telematici, con la finalità di ridurre al minimo disagi e 
perdite di tempo per gli utenti stessi; 
- aggiornare annualmente l’inventario; 
- garantire una gestione efficace ed efficiente e costantemente aggiornata degli aspetti giuridici, economici e 
contrattuali del personale alla luce delle recenti modifiche in corso di approvazione da parte dell’Amministrazione 
centrale. 
 
Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 
Finalità: Garantire un sistema fiscale equo e trasparente ed una sempre più rapida acquisizione delle entrate comunali 
attraverso l’amministrazione ed il funzionamento dei servizi fiscali per l'accertamento e la riscossione dei tributi, le 
attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale. Comprende anche la gestione dei rimborsi d’imposta, le spese 
per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, il controllo 
della gestione per i tributi dati in concessione, la gestione del contenzioso tributario. 
 
Motivazione e obiettivi: Oltre ad affrontare le novità tributarie e fiscali previste dal governo centrale, il servizio 
continuerà nell’operazione di accertamento dell’evasione tributaria. Gli obiettivi sono incentrati a realizzare una 
politica tributaria equa sensibilizzando i cittadini al pagamento dei tributi locali. Si riassumono come segue: 
- assistenza e consulenza ai contribuenti con riguardo agli adempimenti dagli stessi dovuti in materia di tributi 
comunali anche con servizi di domiciliazione; 
- formazione ed approvazione di piani di rientro debiti; 
- consolidamento e sviluppo dell’attività di controllo, accertamento e recupero evasione/elusione nell’ambito dei 
tributi comunali, compresi quelli pregressi, in particolar modo con riferimento all’annualità che cadrà in prescrizione il 
31 dicembre, previo continuo aggiornamento e implementazione degli appositi sistemi di acquisizione dei dati 
derivanti da fonti esterne. 
- proseguimento ed ottimizzazione dell’incrocio e della bonifica delle diverse banche dati interne ed esterne all’ente, 
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con lo scopo di rendere sempre più incisiva l’attività di prevenzione e recupero dell’evasione/elusione fiscale; 
- eventuale adeguamento dei regolamenti comunali, degli atti, delle procedure e dell’organizzazione del Servizio 
Tributi alle disposizioni contenute nei decreti legislativi attuativi della delega fiscale e del quadro normativo di 
riferimento che si verrà a delineare; 
- recepimento delle eventuali modificazioni normative introdotte, entro il termine per approvare i bilanci di previsione 
di ciascuna annualità, al fine di rendere applicabili le future scelte di politica fiscale;  
- ottimizzazione delle attività di sollecito e di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali assumendo il 
ruolo di coordinamento con gli altri uffici che saranno tenuti ad inviare, annualmente, le richieste di iscrizione a ruolo. 
Tale attività si ricollega all’ obiettivo esecutivo di miglioramento trasversale per tutti i settori finalizzato al recupero 
del pregresso ed al miglioramento della riscossione coattiva; 
 
Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 
Finalità: amministrazione e funzionamento dei servizi di gestione del patrimonio dell’ente. Riguardano il servizio 
anche le attività per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al 
funzionamento dell’ente. 
 
Motivazione e obiettivi: Il servizio garantisce la manutenzione ordinaria degli edifici comunali nella prospettiva di 
efficienza e prontezza dell’intervento manutentivo, collaborando con gli uffici che necessitano di interventi e servizi di 
natura operativa.  
 
Gli obiettivi sono: 
- razionalizzare ed ottimizzare gli interventi ed i costi anche attraverso gli acquisti tramite centrali di committenza che 
consentiranno di realizzare economie di scala dovute alla centralizzazione degli acquisti quanto il risparmio di risorse 
umane da impiegare per le gare aventi ad oggetto prodotti “standard”. 
- investimenti relativi alla manutenzione straordinaria nell’anno 2024 con valorizzazione del patrimonio comunale, 
attraverso interventi finalizzati al recupero e valorizzazione.  
 
 
Programma 6 – Ufficio tecnico 
 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi gli atti e le istruttorie autorizzative 
(permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, 
condoni ecc.) con le connesse attività di vigilanza e controllo; rilascio delle certificazioni di agibilità.  
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo 
delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 
e successive modifiche e integrazioni. 
 
Motivazione e obiettivo: gestire l’attività dell’ufficio edilizia in coerenza con gli strumenti urbanistici e i piani regionali. 
 
Gli obiettivi sono i seguenti: 
- Progettare opere pubbliche in coerenza con il programma triennale delle opere pubbliche e compatibilmente con gli 
obiettivi di finanza pubblica; 
- Adeguare alle norme di sicurezza sui luoghi di lavoro ed alla prevenzione incendi. 
 
Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari – anagrafe e stato 
 
Finalità: amministrazione e funzionamento dell’Anagrafe e dello Stato civile; garantire lo svolgimento delle 
consultazioni elettorali e/o popolari; fornire eventuale supporto agli altri uffici per l’utilizzo dei dati anagrafici 
attraverso il supporto del software in dotazione. 
 
Motivazione ed obiettivi: Tenere costantemente aggiornate le liste elettorali generali e di sezione e le liste aggiunte. 
Provvedere, attraverso due revisioni semestrali, all'iscrizione di coloro che acquistano il diritto di voto per età ed a 
cancellare coloro che sono dichiarati irreperibili dall'anagrafe. Aggiornare l'Albo dei Presidenti di seggio e dell'Albo 
degli scrutatori. 
Rilasciare i certificati e documenti, connessi ai compiti di anagrafe, stato civile, elettorale. Tenere aggiornata l’anagrafe 
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della popolazione residente ANPR e dell’A.I.R.E (anagrafe italiani residenti all’estero). Per quanto riguarda lo stato 
civile provvede a ricevere gli atti con la tenuta dei registri di Stato Civile (cittadinanza, nascita, matrimonio e morte), 
nei quali sono inseriti tali atti. 
 
Gli obiettivi sono: 
- mantenere il livello di servizio offerto dai servizi Anagrafe e Stato civile per qualità e tempestività nella evasione delle 
incombenze, tenuto conto del carico di lavoro e dell’afflusso del pubblico; 
- garantire la corretta e puntuale gestione dell’Anagrafe dei cittadini residenti all’estero; 
- gestire gli adempimenti connessi alla presenza dei cittadini stranieri; 
- garantire la corretta e puntuale gestione degli adempimenti connessi alle scadenze elettorali; 
- garantire il rilascio della procedura relativa alla Carta d’identità elettronica; 
- garantire il regolare svolgimento delle elezioni; 
- provvedere agli adempimenti collegati ai censimenti. 
 
 
Programma 8 – Statistica e sistemi informativi 
 
Finalità: Gestione del centro elaborazione dati a supporto di tutte le strutture. Aggiornamento del sito Web 
istituzionale. 
 
Motivazione ed obiettivi: Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella 
programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del 
coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in 
possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione 
statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e 
l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata 
ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale Risorse umane. 
 
Gli obiettivi sono: 
· la gestione delle chiamate di assistenza per interventi su hardware e corrispondente assistenza durante le operazioni 
di riparazione; 
· assicurare il pieno e corretto utilizzo del sistema informativo: gestione software e hardware dei server e gestione di 
periferiche: stampanti, PC, Scanner; 
· la cura dei servizi di rete: posta elettronica, web server internet, server FTP, server di accesso, server proxy http, 
server firewall; 
 
Programma 10 – Risorse umane 
 
Finalità: Garantire una gestione efficace, efficiente e costantemente aggiornata degli aspetti giuridici, economici e 
contrattuali del personale e le statistiche annesse. 
 
Motivazione ed obiettivi: Gestisce gli aspetti giuridici ed economici del personale e provvede all’applicazione di 
strumenti tecnici che la normativa consente di utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 
dall’Amministrazione locale. 
Effettua inoltre tutte le operazioni di carattere economico finalizzate alla liquidazione degli emolumenti stipendiali ai 
dipendenti, ai versamenti degli oneri contributivi e fiscali, nel rispetto delle scadenze di legge. 
 
Programma 11 – Altri servizi generali 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento 
amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e 
non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 
polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione 
con altre forze di polizia presenti sul territorio.  
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 
 
All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi:  
 
 

Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza 

 
Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Polizia locale e amministrativa 39.850,00 39.850,00 39.850,00 

 
Programma 1 – polizia locale e amministrativa 
 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, 
anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia 
stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 
commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Svolge inoltre servizi d'ordine, di vigilanza, di rappresentanza e scorta necessaria ai compiti istituzionali del Comune. 
Assicura che nel territorio di competenza l'attività edilizia si svolga in conformità alle leggi, adoperandosi affinché non 
vengano commessi abusi in materia di costruzioni, demolizioni, restauri. 
 
Motivazione ed obiettivi:   
Le politiche locali per la sicurezza urbana e territoriale sono finalizzate al conseguimento di un’ordinata e civile 
convivenza, con il concorso di tutte le istituzioni locali e le organizzazioni presenti sul territorio, al fine di prevenire - 
nei limiti delle competenze e dei mezzi disponibili - fenomeni di inciviltà, di conflittualità nell’uso dello spazio pubblico, 
alleviando al contempo la percezione soggettiva di insicurezza del cittadino sugli illeciti penali ed amministrativi 
compiuti nel territorio. 
 
Tra gli obiettivi: 
- Proseguire i Corsi di educazione stradale al fine di sensibilizzare alla conoscenza e rispetto delle regole e, più in 
generale, di accrescere una diffusa cultura della legalità e del senso di responsabilità individuale nei ragazzi. 
- Mantenere la presenza sul territorio degli operatori di Polizia Locale con un controllo costante dei plessi scolastici 
negli orari di entrata/uscita dai medesimi, monitorando la sicurezza ed il rispetto delle zone. 
- Continuare l’attività dei controlli per le infrazioni al Codice della Strada sulla velocità, assicurazione e revisione, per 
garantire una maggiore sicurezza e incolumità alla popolazione. 
- Continuare la razionalizzazione del controllo sul territorio da parte della Polizia Locale con intensificazione della 
vigilanza, in particolare reprimere la sosta selvaggia ai fini di una maggiore educazione e rispetto delle regole. 
- Intensificare i controlli degli esercizi pubblici e delle unità abitative. 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 
 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e 
dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e 
l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 
regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 
 
All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi: 

Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio 

 
Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Istruzione prescolastica 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

2 Altri ordini di istruzione 59.550,00 55.750,00 55.750,00 

6 Servizi ausiliari all’istruzione 50.940,00 51.940,00 51.940,00 

7 Diritto allo studio 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

 

Programma 1 – istruzione prescolastica e programma 2 – altri ordini di istruzione non 
universitaria 
 
Finalità: Nel Programma 1 rientrano le funzioni inerenti all’amministrazione, il funzionamento e la gestione delle 
scuole dell’infanzia statali sul territorio mentre nel Programma 2 rientrano le funzioni inerenti all’amministrazione, il 
funzionamento e la gestione delle scuole che erogano l’istruzione primaria e secondaria di primo grado situate sul 
territorio comunale. 
 
Motivazione ed obiettivi: Assolvimento delle funzioni comunali collegate all’adempimento del diritto dovere 
all’istruzione ed alla formazione per garantire il diritto allo studio e all’apprendimento fin dalla scuola dell’infanzia ed 
in particolare in quelle successive. Ottenere un qualificato sistema scolastico sia dal punto di vista strutturale che 
organizzativo, funzionale e formativo. Continuare con azioni mirate a garantire il funzionamento delle attività 
istituzionali di competenza del Comune, innalzando il livello qualitativo del sistema scolastico. Supportare le istituzioni 
scolastiche per potenziare l’offerta formativa. 
 
Tra gli obiettivi: 
- mantenere la dirigenza scolastica nel Comune per garantire continuità alle famiglie e per mantenere lo stretto 
contatto con il territorio; 
- garantire, anche attraverso il sostegno economico dei P.O.F. elaborati annualmente dagli Istituti Scolastici, un 
qualificato sistema scolastico sia dal punto di vista strutturale che organizzativo, funzionale e formativo, onde 
garantire l’effettivo soddisfacimento del diritto allo studio per tutti i cittadini in un’ottica di pari opportunità e di 
attenzione agli alunni disabili; 
- garantire, pur nella costante contrazione delle risorse, particolare attenzione a questa fascia della popolazione su cui 
si interviene attraverso il contenimento delle tariffe relative ai servizi per l’istruzione e il sostegno alle famiglie in 
condizioni economiche disagiate; 
- favorire l’integrazione scolastica dei disabili e promuovere iniziative volte a favorire il benessere psico-fisico dei 
minori e delle loro famiglie con lo sportello di ascolto psicologico attraverso l’affidamento dei servizi ad educatori 
specializzati; 
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Programma 6 – servizi ausiliari all’istruzione 
 
Finalità: amministrazione, funzionamento e sostegno ai servizi di ristorazione scolastica, accoglienza mattutina e 
pomeridiana in orario extrascolastico 
 
Motivazione ed obiettivi: Garantire un buon sistema scolastico per tutti, che deve essere supportato da servizi 
rispondenti alle necessità delle famiglie, con particolare attenzione alla qualità dei servizi resi. 
Gli obiettivi sono: 
- garantire il servizio di ristorazione scolastica con buoni standard di qualità e promuovere politiche di educazione 
alimentare e di tutela dell’alimentazione scolastica attraverso il funzionamento di una commissione mensa con la 
partecipazione dei genitori; 

 

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di 
interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento 
ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali.” 
 
All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi: 

Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

2 
Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale 

2.600,00 2.600,00 2.600,00 

 

Finalità: amministrazione e funzionamento delle attività culturali; realizzazione, funzionamento e sostegno delle 
manifestazioni culturali inclusi gli eventuali contributi alle organizzazioni impegnate nella promozione culturale; 
funzionamento e sostegno delle strutture con finalità culturali come la Biblioteca civica. 
 
Motivazione e obiettivo: Si intende stimolare e garantire un’educazione permanente volta alla promozione culturale, 
e alle attività informative e formative per il benessere socio-culturale dei cittadini. 
Va evidenziato che i capitoli necessari a sviluppare azioni culturali sul territorio hanno subito, una contrazione 
considerevole negli ultimi anni. Di rilievo rimane sempre il supporto economico fornito per le attività svolte da parte 
delle numerose Associazioni locali. 
Si intende promuovere il ruolo della Biblioteca civica, volto ad assicurare ai cittadini un accesso libero all’informazione 
e alla conoscenza, anche del territorio e della storia locale, promuovendo la lettura e lo scambio interculturale. 
 
Gli obiettivi sono: 
- Garantire il funzionamento della Biblioteca Comunale attraverso le dotazioni umane, strumentali ed economiche 
necessarie a rispettare gli standard quantitativi e qualitativi previsti dalla normativa regionale 
- Promuovere attività culturali e ricreative al fine di favorire l’educazione permanente dei cittadini e l’aggregazione;  
- Collaborare con alcune associazioni comunali, per l’organizzazione di eventi; 
- Sostenere le Associazioni culturali e sociali del territorio in attività che perseguano gli indirizzi e gli obiettivi 
dell’amministrazione comunale, promuovendo attività extrascolastiche; 
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Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 
ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 
All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi: 

 

Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Sport e tempo libero 4.200,00 4.200,00 4.200,00 

 
Finalità: amministrazione e funzionamento di attività per lo sport, ricreative e per il tempo libero. 
 
Motivazione ed obiettivi: Nel programma rientrano le funzioni inerenti all’amministrazione e il funzionamento delle 
attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le attività per manifestazioni sportive e per le attività di 
promozione e diffusione della pratica sportiva gestite direttamente o organizzate in collaborazione con associazioni 
sportive dilettantistiche locali. 
 
Gli obiettivi sono i seguenti: 
- supportare l’attività delle associazioni sportive, favorendo la fruibilità delle strutture sportive presenti sul territorio 
(gestione utenze dei fabbricati); 
- sostenere le attività sportive favorendo la socializzazione ed il benessere fisico e psichico e conseguentemente 
l’armonioso sviluppo della personalità dei giovani e più in generale di tutta la popolazione interessata; 
- promuovere la diffusione della pratica sportiva come mezzo di aggregazione e abbattimento delle condizioni di 
disagio ed emarginazione; 
- promuovere feste ed eventi per i giovani; 

 

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle 
risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria. 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti all’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la 
gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 
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All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi: 

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Difesa del suolo 500,00 500,00 500,00 

2 
Tutela e valorizzazione e recupero 
ambientale 

800,00 800,00 800,00 

3 Rifiuti 155.100,00 155.100,00 155.100,00 

5 

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione 

7.000,00 7.000,00 7.000,00 

 

Programma 1 – difesa del suolo 
 
Finalità: amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero 
dell’ambiente naturale. 
 
Motivazione ed obiettivo: nel programma rientrano le funzioni inerenti all’amministrazione e il funzionamento delle 
attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi e dei canali, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, 
alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all’ottimizzazione dell’uso del demanio 
idrico. Vi rientrano inoltre tutte le attività di programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

 
Programma 2 – tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
Finalità: amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero 
dell’ambiente naturale. 
 
Motivazione ed obiettivo: rientrano tutte le attività di programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche ambientali sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali e le 
spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. 
 
Gli obiettivi sono: 
- proseguire la manutenzione del verde pubblico e delle attrezzature ludiche. 
- garantire una migliore qualità e fruibilità delle aree stesse esistenti. 
 

 

Programma 3 - rifiuti 
Finalità: amministrazione delle attività di vigilanza, e controllo del supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di 
smaltimento dei rifiuti, affidati ai sensi di legge ad un Consorzio di Bacino che ha affidato il servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti. 
 
Motivazione e obiettivo: Costituisce parte integrante del programma l'attività di controllo sul servizio in essere per la 
raccolta dei rifiuti urbani con il servizio integrato di raccolta differenziata dei rifiuti, spazzamento manuale e 
meccanizzato, raccolta rifiuti abbandonati sul territorio, per mezzo principalmente di sopralluoghi sul territorio. 
Gli obiettivi sono: 
- ottimizzazione del servizio raccolta rifiuti attraverso la verifica costante della qualità e coerenza del servizio stesso 
mediante azione di monitoraggio e rendicontazione mensile. Valutazione delle segnalazioni inoltrate all’Urp; 
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- attività di educazione ambientale rivolta alle scuole e la progettazione ed esecuzione di azioni rivolte alla riduzione 
dei rifiuti. 
- proseguimento riconoscimento contributi per esenzioni e riduzioni tassa rifiuti in funzione disagio ambientale, 
sociale, economico o minor produzione di rifiuti. 

 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 
l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 
 
All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi: 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

5 Viabilità e infrastrutture stradali 43.000,00 49.400,0 49.400,00 

 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della 
circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la 
manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane. 
 
Motivazione ed obiettivo: gestione ordinaria e manutenzione dei servizi e delle infrastrutture della viabilità, 
dell'illuminazione pubblica. Garantire il mantenimento dell'efficienza delle infrastrutture comunali e il loro corretto 
utilizzo a beneficio della collettività. Garantire un livello accettabile di percorribilità per i pedoni e per la viabilità 
ciclabile e veicolare. 
 
Gli obiettivi sono: 
- la realizzazione e il completamento degli interventi attualmente in corso d’opera, finanziati secondo le previsioni del 
Bilancio degli esercizi precedenti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica legate ai 
nuovi equilibri di bilancio. 
- il proseguimento della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade urbane ed extraurbane. 

 

Missione 11 - Soccorso civile 
 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la 
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le 
attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.”. 
 
All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi: 
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Missione 11 – Soccorso civile 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Protezione civile 300,00 300,00 300,00 

 
Finalità: amministrazione e funzionamento del gruppo di protezione civile creato con il coordinamento comunale, e 
delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio per la previsione, la prevenzione, il soccorso ed il 
superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della 
protezione civile. 
 
Motivazione ed obiettivo: comprende le attività dirette alla cura, redazione e aggiornamento del Piano di 
Protezione Civile, il monitoraggio del territorio, la rilevazione di anomalie e predisposizione degli interventi necessari 
in collaborazione con l'area tecnica o con organismi esterni. 
Gli obiettivi sono: 
- proseguire con il coordinamento delle attività del gruppo di volontariato dotandolo di tutto il necessario per lo 
svolgimento delle attività connesse; 
- valutare e monitorare le esigenze operative adottando i necessari interventi. 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a 
tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia 
 

All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi: 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 
Interventi per l’infanzia e i minori e 

per asilo nido 

7.673,13 7.673,13 7.673,13 

7 
Programmazione e governo della 

rete dei servizi sociosanitari e sociali 

46.271,96 46.271,96 46.271,96 

9 Servizio necroscopico e cimiteriale 1.800,00 3.800,00 3.800,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia 
di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 
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All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi 

Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 
Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

200,00 200,00 200,00 

 

Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si 
perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il 
fondo pluriennale vincolato.” 
 
All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi 

Missione 20 – Fondi e accantonamenti 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 Fondo di riserva 2.964,98 3.273,80 3.273,80 

2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 53.422,33 56.883,51 56.883,51 

3 Altri fondi 8.18,00 9.058,00 9.058,00 

 
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 

- Fondo di riserva per la competenza 

- Fondo di riserva di cassa 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

- Fondo garanzia debiti commerciali 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo determinato in base 

allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 

Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese complessive (Totale 

generale spese di bilancio). 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Nel 2020 e nel 2021 gli enti locali, ai sensi del comma 79 della legge di bilancio per il 2020, possono calcolare il fondo 

crediti di dubbia esigibilità (FCDE) applicando la percentuale del 90%, piuttosto che quella, rispettivamente, del 95% e 

del 100%, a condizione che abbiano rispettato i tempi di pagamento dei debiti commerciali nell’esercizio precedente a 

quello di riferimento. 

Tale condizione è verificata mediante l’elaborazione dell’indicatore di riduzione del debito pregresso e di quello di 

ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge n. 145 del 2018. 

Come anticipato nella Nota di lettura ANCI-IFEL alla legge di bilancio, gli enti locali, limitatamente al 2020, potranno 

calcolare gli indicatori riferiti al 2019 sulla base delle informazioni presenti nelle registrazioni contabili degli enti. Ad 

https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi0xqyb2o3oAhWql4sKHSE1BcIQFjAAegQIARAB&url=https%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2018%2F12%2F31%2F18G00172%2Fsg&usg=AOvVaw0lworzA--C2YrXAE0nySvH
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-enti-locali/
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affermarlo è la Ragioneria Generale dello Stato con la risposta al quesito n. 38 pubblicata nelle FAC dell’area Arconet 

ed il metodo ovviamente ha effetti anche sul bilancio 2021 e seguenti.  

La determinazione del F.C.D.E. ha subito variazioni rispetto alla sua modalità di determinazione in base all’art. 107 bis 

D.L. 18/2020. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 è possibile calcolare il fondo crediti di 

dubbia esigibilità̀ delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione, o stanziato nel bilancio di 

previsione, calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli 

del 2020. Gli enti locali hanno la facoltà di sostituire le riscossioni registrate nel 2020 con quelle intervenute nell’anno 

2019 ai fini del calcolo del FCDE dei titoli 1 e 3, a partire dal calcolo del rendiconto 2019 e del bilancio 2021 

A ciò si aggiungano i provvedimenti già approvati con l’art. 39-quater, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in L. 28 

febbraio 2020, n. 8, introduce una peculiare disciplina in tema di disavanzo degli Enti Locali. Precisamente, la 

disposizione normativa stabilisce puntuali prescrizioni tecniche, per il ripiano del disavanzo finanziario degli Enti Locali, 

eventualmente emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019. Siffatto disavanzo potrebbe determinarsi in 

base alla diversa modalità di calcolo dell'accantonamento al FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), in sede di 

rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2019, Il ripiano del suddetto disavanzo è consentito in un periodo massimo 

di 15 annualità, a decorrere dall'esercizio 2021. Il ripiano è finalizzato prevenire l'incremento del numero di enti locali 

in situazioni di precarietà finanziaria ed è consentito solo con riferimento a quella parte dell'eventuale disavanzo 

determinato dalla differenza tra l'importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 

approvazione del rendiconto 2018 e l'importo del FCDE accantonato in sede di approvazione del rendiconto 2019. 

La disposizione normativa in esame trae origine e necessità dalla sentenza Corte cost., 28 gennaio 2020, n. 4, che ha 

sancito l'illegittimità dell'art. 2, comma 6, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito in L. 6 agosto 2015, n. 125, oltre che 

dell'art. 1, comma 814, L. 27 dicembre 2017, n. 205. Siffatte disposizioni normative, ora eliminate, consentivano di 

spalmare in trent'anni il piano di riequilibrio dei Comuni. 

Ai sensi dell'art. 39-quater prima richiamato, il piano di recupero deve essere approvato con deliberazione consiliare, 

previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. 

La mancata adozione di siffatta deliberazione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto 

di gestione. In sede di piano di recupero, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad 

eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i 

proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati. 

Fondo garanzia debiti commerciali 

L'art. 1 c. 852 della L. 145/2018 ha imposto agli Enti locali che non hanno rispettato nel 2020 e seguenti gli obblighi di 

tempestività dei pagamenti e riduzione dello stock dei debiti commerciali scaduti l'obbligo di accantonare a bilancio il 

"fondo garanzia debiti commerciali", quantificato con parametri legati all'entità dello sforamento dei predetti obblighi. 

 

Missione 99 - Servizi per conto terzi 
 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 
 
All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi 

 

 

 

http://entilocali.leggiditalia.it/#_blank
http://entilocali.leggiditalia.it/#_blank
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Missione 99 – Servizi per conto terzi 

Programma Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

1 
Servizi per conto terzi e Partite  

di giro 

318.000,00 318.000,00 318.000,00 

 
PARTITE DI GIRO – codice100 
Ritenute previdenziali ed assistenziali al personale 
Ritenute I.R.P.E.F. al personale dipendente 
Ritenute I.R.P.E.F. a professionisti 
Ritenuta al personale per conto di terzi 
Rimborso fondi servizio economato 
IVA split payment 
 
SERVIZI PER CONTO DI TERZI – codice 200 
Depositi cauzionali 
Costituzione di depositi spese contrattuali ed aste 
Tributo ambientale provinciale TE.FA. 

 

STRUMENTI URBANISTICI GENERALI E ATTUATIVI VIGENTI 

Piano Regolatore 

Relativamente al piano regolatore con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28.09.2017 sono stati approvati 

gli elaborati adeguati alle modifiche apportate in sede di approvazione da parte della Regione Piemonte. 

Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2024-2026  

Con determina n. 71 del 08.09.2021 è stato affidato il servizio di refezione scolastica per la scuola dell’infanzia e per la 

scuola primaria per un importo superiore ad €40.000,00. (scadenza appalto anno 2024, rinnovabile per 1 anno allo 

stesso presso, per tutto il 2025) 

 

PIANO RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA 
 

I piani di riqualificazione della spesa sono costituiti di fatto da due tipologie di intervento. 

 

Evidenziamo come il principio contabile della programmazione (all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) spiega al punto 8.2 il 

contenuto minimo della SeO; non viene indicato il Piano triennale di contenimento dei costi previsto dall’art. 2 comma 

594 della legge 244/2007. 

 

Il comma 594 art 2 della legge n. 244/2007 prevede che le Amministrazioni Pubbliche adottino, nella forma con cui 

sono di solito richiamati, “Piani di contenimento delle spese per dotazioni strumentali, autovetture, beni immobili”. 

Stabilito l’obbligo, non è previsto né l’Organo, né i tempi dell’approvazione. Al comma 597 è prevista invece la 

trasmissione di una relazione agli organi di controllo interno ed alla sezione regionale della Corte dei Conti. Per tale 

ragione il suddetto Piano viene allegato al Rendiconto e di solito viene approvato precedentemente all’approvazione 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2011/07/26/011G0160/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2007/12/28/007G0264/sg
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della Relazione sulla gestione dell’Organo esecutivo. Non è tuttavia contestabile il fatto che avvenga in altro periodo. 

Inoltre, poiché il DUP costituisce il documento unico di programmazione che permea le scelte dell’intero bilancio di 

previsione, molti enti, benché non espressamente previsto, fanno confluire nel DUP Sezione Operativa le risultanze 

del “Piano di contenimento delle spese”, oppure allegano tale “Piano” al Bilancio di Previsione. Ambedue le soluzioni 

sono legittime e comunque opportune, ma non obbligatorie. La competenza nell’approvazione del Piano è della 

Giunta. 

 

La seconda opportunità è rappresentata dai piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, "nascosti" 

nel quarto comma dell’articolo 16 del D.L. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011. 

 

I piani sono destinati a stimolare tagli e risparmi di spesa. Gli ambiti delle relative azioni vanno dalla ristrutturazione 

organizzativa alla semplificazione e digitalizzazione, fino alla riduzione dei costi della politica e di funzionamento. I 

risparmi cosi conseguiti, aspetto non secondario, possono essere destinati alla contrattazione integrativa per il 50%.  

 

Piani di razionalizzazione della spesa: quadro di riferimento. 

 

Trattandosi di spese risparmiate, la richiesta del Comune di concentra sui seguenti possibili piani di razionalizzazione 

della spesa: 

✓ Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali. La prima richiesta del perimetro di riferimento, in 
cui far rientrare le economie di spesa realizzate nell’anno, riguarda le disposizioni di cui all’art. 2, comma 594-
599 della l. 244/2007, a mente delle quali la PA deve realizzare un contenimento delle spese di 
funzionamento tramite misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali (anche 
informatiche), delle autovetture di servizio, dei beni immobili; 

✓ Processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione. Altro ambito di applicazione del contenimento della spesa si 
riferisce ai risparmi sui costi di funzionamento derivanti dai processi di ristrutturazione, riorganizzazione e 
innovazione all’interno delle pubbliche amministrazioni, come definiti dall’art. 27 del d.lgs. 150/2009 (legge 
Brunetta); 

✓ Razionalizzazione e riqualificazione della spesa. All’interno delle disposizioni di cui al d.l. 98/2011, l’art.16, 
commi 4 e 5, prevede la formulazione di un piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, 
di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della 
politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle 
consulenze attraverso persone giuridiche. 

Come è stato giustamente rilevato dalla dottrina i piani sono l’unico strumento per finanziare la contrattazione di 

secondo livello in mancanza di altre opportunità non fornite dal rinnovo contrattuale nazionale e quindi, nella realtà 

dei fatti, la spinta a individuare risorse potrebbe portare gli enti e soprattutto le organizzazioni sindacali a svolgere un 

nuovo ruolo e ad avviare relazioni sindacali  riguardino innanzitutto i processi ampi di riforma e che dovranno portare 

a ridisegnare il settore pubblico". 

 

I piani di razionalizzazione triennale di cui al D.L. 98/2011 devono essere approvati entro il 31 marzo annuale ed 

essere aggiornati negli esercizi successivi. 

 

In funzione delle novità gestionali del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. tale livello di programmazione può a pieno titolo 

confluire nel D.U.P.. 

 

 

 

 

 

http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=2kpkk75uti4me9ek5bri42r9ab&i=1sb&iw=1&p=H787464448&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbo
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=2kpkk75uti4me9ek5bri42r9ab&i=1sb&iw=1&p=H787464448&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbo
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=3gddanf2uegms73vf39gfk7en2&i=1sb&iw=1&p=H787464470&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbp
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq
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VALORIZZAZIONI ED ALIENAZIONI IMMOBILIARI 
 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di governo 

del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali del comune al mantenimento recupero e valorizzazione dei beni, all’introduzione di servizi a beneficio 

della comunità cittadina ed alla selezione di quei beni da dismettere mediante loro alienazione.  

Nel rispetto e nel perseguimento dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti e 

modalità competitivi secondo il principio di “evidenza pubblica”, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del 

patrimonio immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse 

forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc.). Si esprime 

mediante diverse forme quali le concessioni in uso, le concessioni di valorizzazione ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. 

351/2001, le locazioni, la costituzione di diritti di superficie, le modalità di partenariato pubblico-privato previste dal 

D.Lgs. 50/2016. 

 

La finalità della gestione patrimoniale è complessivamente duplice:  

• Creare le condizioni di incremento delle entrate per alienazioni, messa a reddito dei cespiti ed ottimizzazione 
della gestione patrimoniale;  

• Costituire opportunità di nuovi servizi sul territorio a favore delle realtà di quartiere, con una particolare 
attenzione al mondo del terzo settore e, in generale, alle attività di pubblico interesse. Dette finalità 
riguardano anche i beni immobili acquisiti nell’ambito del D.Lgs. 85/2010 (c.d. Federalismo demaniale), 
riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni di beni appartenenti al patrimonio dello Stato.  

• L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:  

• La valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, preordinata alla 
formazione d’entrata nel bilancio del Comune e alla messa a reddito dei cespiti;  

• La razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.  

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli ultimi anni ha 

interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero: il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito 

nella L. 133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di 

Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle 

alienazioni da allegare al bilancio di previsione, nonché il D.Lgs. 28/5/2010, n.85, il cosiddetto Federalismo demaniale, 

riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato, per la gestione delle istanze 

attualmente ancora pendenti.  

 

Con riguardo alla gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare non residenziale, il Comune di Macello 

si è ispirato nel corso degli anni ai seguenti principi:  

a) Destinazione prioritaria degli immobili del patrimonio comunale all’espletamento delle funzioni istituzionali, 

sociali e di partecipazione;  

b) Concessione di immobili ad associazioni, per favorire lo sviluppo del volontariato e per agevolare altresì 

l’avvicinamento delle istituzioni ai cittadini e ai bisogni primari della città;  

c) Collaborazione con le forze istituzionali per il potenziamento sul territorio di presidi logistici funzionali alla 

sicurezza, alla giustizia, alla salute e all’evasione del diritto all’istruzione dei cittadini;  

d) Messa a reddito del patrimonio, soprattutto del patrimonio disponibile, con l’applicazione dei parametri di 

mercato per tutti gli immobili a vocazione produttiva, commerciale e terziaria. Rilevante, al fine 

dell’alienazione e locazione degli immobili e alla massimizzazione del reddito derivante, è il ricorso alle 

procedure di evidenza pubblica anticipate da adeguata ed ampia pubblicizzazione;  

e) Dismissione degli immobili, sia commerciali che abitativi non rilevanti per le finalità istituzionali;  
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f) Conservazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare, in termini di adeguamento degli immobili 

relativamente alla sicurezza e all’accessibilità da parte degli utenti.  

 

Inoltre, per alcuni singoli beni o per tipologie di immobili, si intendono perseguire obiettivi di carattere generale, quali:  

• Il miglioramento dei costi gestionali;  

• L’individuazione dell’utilizzo più conveniente in funzione delle linee programmatiche dell’Amministrazione;  

• L’adeguamento della normativa urbanistica;  

• La dismissione e cessione in proprietà di immobili destinati ad attività di carattere sociale. 
 

In merito alla ricognizione e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti locali, l’art. 58 del D.L. 25/6/2008 

n. 112 stabilisce che il Comune “… con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla 

base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 

territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione 

ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di 

previsione. …”.  

 

Gli immobili inclusi in detto Piano, ai sensi del comma 6 del sopra citato art. 58, possono anche essere, secondo le 

disposizioni dell’art. 3 bis del D.L. 25/9/2001 n. 351, “… concessi o locati a privati, a titolo oneroso, ai fini della 

riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con 

l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i 

cittadini, …”.  

 

Tale individuazione comporta numerose conseguenze sostanziali, sia a livello interno dell’ente sia nei confronti di 

terzi. Infatti, l’inserimento del bene nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio 

disponibile.  

 

Inoltre, la norma prevede che “La deliberazione del consiglio comunale di approvazione … del piano delle alienazioni e 

valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili”.  

 

Inoltre, gli elenchi approvati dal Consiglio Comunale sono “documento dichiarativo della proprietà” e producono gli 

stessi esiti previsti dall’articolo 2644 del Codice Civile (“effetti della trascrizione”), nonché gli effetti sostitutivi 

dell’iscrizione del bene in catasto. La norma ha una portata rilevante in quanto, per gli immobili contenuti nel piano 

delle alienazioni e valorizzazioni, il Comune può procedere alla vendita sulla base del solo possesso, anche in assenza 

dell’atto di provenienza della proprietà e anche se privi di accatastamento; la delibera di consiglio che approva gli 

elenchi è l’atto sulla base del quale si dimostra la proprietà e si potrà procedere alle variazioni catastali.  

 

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi approvati con deliberazione del Consiglio Comunale, è ammesso ricorso 

amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi restando gli altri rimedi di legge. Con il D.L. 13/5/2011 

n. 70 è stata variata la normativa per gli immobili oggetto di tutela storico-artistica con l’innalzamento dell’anzianità 

dell’immobile da cinquanta a settant’anni, limite oltre il quale il Comune deve chiedere alla Soprintendenza la 

dichiarazione di interesse storico artistico e l’autorizzazione alla vendita ai sensi del D.Lgs. 42/2004. Il programma di 

valorizzazione da attuarsi da parte dell’Amministrazione comunale, oltre ad assumere obiettivi di natura finanziaria 

(consistenti principalmente nella liberazione di risorse da utilizzare, nel rispetto dei vincoli legislativi, alla 

riqualificazione del patrimonio e alla realizzazione di opere pubbliche), dovrà valutare a pieno altre circostanze legate 

al ruolo del Comune nell’erogazione di servizi alla città, come ad esempio quelli abitativi, di governo delle 

infrastrutture del territorio, che presentano un impatto rilevante nella tutela della qualità urbana e sociale del 

contesto cittadino.  
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Si tratta di un processo integrato che riguarda l’acquisizione e l’elaborazione di dati e informazioni, la messa a punto di 

obiettivi di natura economica, gestionale e di interesse pubblico ed infine la formulazione di valutazioni ed eventuali 

opzioni inerenti proposte di valorizzazione. Va sottolineato che la cessione di immobili la cui alienazione è sottoposta 

alle procedure previste dal D.Lgs. 22/1/2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” per la dichiarazione 

dell’eventuale interesse storico artistico, nonché della successiva autorizzazione alla vendita, presenta alcune 

problematicità, in merito sia ai tempi non certi relativi alle dichiarazioni di eventuali vincoli, sia alle proposte di 

riutilizzo degli immobili stessi. In considerazione della situazione finanziaria del Comune, appare necessario esprimere 

l’indirizzo, in tema di eventuale esercizio del diritto di prelazione da parte del Comune, relativamente a:  

• Immobili soggetti a vincolo storico o monumentale, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, per i quali, in caso di 
trasferimenti di diritti reali le parti assoggettano tali atti all’esperimento dell’esercizio della prelazione da 
parte dello Stato e degli Enti Locali territoriali;  

• immobili ad uso abitativo costruiti in base a piani attuativi di edilizia economico popolare, per i quali in 
relazione ad eventuali cessioni di diritti reali nel periodo di vincolo di destinazione, si configura la prelazione 
da parte del Comune. Per tali fattispecie, si esprime l’indirizzo di non procedere ad esercitare tale diritto, che 
comporterebbe un esborso finanziario per l’acquisizione di diritti reali, in una fase nella quale il Comune 
dismette gli immobili non indispensabili. 

Nell’ambito della programmazione il provvedimento di alienazione/valorizzazione di competenza del Consiglio 

Comunale può a pieno titolo confluire anch’esso nel D.U.P.  


